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INTRODUZIONE

Come anticipato, questa edizione del Rapporto è stata oggetto di una revisione sia nei
contenuti che nell’approccio all’esame dei dati. Alla base, vi è il questionario somministrato
alle aziende associate, che ha indirizzato le imprese in percorsi differenti a seconda delle
loro aree di business, permettendo così di disporre a monte di una base dati specificamente
segmentata.

Partendo come da tradizione dal delineare il contesto macroeconomico in cui hanno
operato le imprese, nel Capitolo 1 quest’anno lo studio va oltre, verificando la sussistenza
o meno di correlazioni tra l’andamento di variabili macroeconomiche e quelle proprie delle
imprese che operano nel settore dei servizi a tutela del credito. Così l’andamento dei ricavi
delle imprese del settore viene messo in relazione a quello del PIL, del tasso di
disoccupazione, dei crediti deteriorati, ma anche al reddito disponibile e alla spesa per
consumi delle famiglie. 

Il Capitolo 2 si sofferma sull’analisi del comparto nel suo complesso, focalizzandosi sui
ricavi ed evidenziando la concentrazione presente nel settore. 

La riformulazione del volume appare evidente nel terzo Capitolo, dedicato all’esame del
mercato delle imprese associate. L’analisi viene infatti condotta sulla base di una
tripartizione che esamina l’andamento delle pratiche e dei volumi affidati, la distribuzione
geografica, l’incidenza delle diverse tipologie di committente e di debitore, la tipologia di
lavorazione e le performance di recupero, a seconda che si operi in Conto terzi cessionario,
in Conto terzi originator o in Conto proprio.  

L’esame del portafoglio Conto proprio risulta quasi del tutto innovativa e introduce dati
non comparabili con gli studi degli anni precedenti.  In particolare, vengono presi in esame
tanto i dati di stock, dei portafogli detenuti dalle imprese associate al 31 dicembre 2018,
quanto quelli di flusso, relativi ai portafogli acquistati nel corso dell’anno passato. Lo studio
si sofferma anche sulla incidenza di crediti assistiti da garanzie nei portafogli gestiti in conto
proprio dalle Associate Unirec. 

Nel Capitolo 4, infine, oltre ai dati relativi agli addetti e alla loro formazione, viene
introdotta una analisi di dettaglio della redditività delle imprese associate, basata su
stringenti correlazioni statistiche. Prendendo le mosse dal reddito operativo, invece che
dall’utile netto, e da una ripartizione per fasce di fatturato delle imprese coinvolte,
emergono interessanti risultati, su cui vi invitiamo ad una attenta e approfondita lettura.

Michela De Marchi
Segretario Generale
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Sintesi dello scenario 
macroeconomico in Italia nel 2018

capitolo 1
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1 2018: LO SCENARIO MACROECONOMICO

In termini complessivi nel 2018 è proseguita la crescita dell’economia italiana già avviata nel
quadriennio precedente, pur se la dinamica appare in rallentamento, specialmente nel 
secondo semestre. Tale indebolimento è da imputarsi principalmente alla domanda interna
(ed in particolare ai consumi privati), cui si aggiunge una decelerazione delle esportazioni ed
un generale peggioramento del clima di fiducia di imprese e consumatori. Nel quarto trimestre
del 2018 il rallentamento della congiuntura ha interessato anche gli altri principali Paesi 
dell’area euro (PIL +0,3% in Francia e stabile in Germania), ma nel caso dell’Italia si è tradotto
in una vera e propria inversione di tendenza (PIL -0,1%).   

In sintesi nel 2018: 

• Il PIL a prezzi di mercato è aumentato dell’1,7% rispetto all’anno precedente (+0,9% in
volume).

• Il rapporto debito/PIL è risultato pari al 132,1%, in aumento rispetto al 131,35% del
2017. Il rapporto deficit/PIL si è attestato al 2,1%, a fronte del 2,4% dell’anno precedente1,
con una riduzione, in valore assoluto, di circa 4 miliardi di euro.

• Il tasso di disoccupazione è sceso al 10,3% (dal 10,8% del 2017), grazie ad un aumento
della occupazione dipendente (+0,81%) ed in particolare a termine (+8%) a fronte di un
leggero calo del lavoro indipendente (-0,04%). Il miglioramento ha interessato tutte le
aree geografiche, incluso il Mezzogiorno. Tale indicatore rimane tuttavia distante dalla
media degli altri Paesi dell’Eurozona (7,8%). 

• L’erogazione dei prestiti bancari prosegue il suo trend positivo, trainato soprattutto dai
prestiti alle famiglie, il cui stock è aumentato del 2,7% su base annua. 

• Le sofferenze nette sugli impieghi si sono ampiamente ridotte passando dal 3,7% del 
dicembre 2017 all’1,7% del dicembre 2018.

• Nonostante il miglioramento del quadro economico complessivo, il clima di fiducia delle
imprese è peggiorato nel corso dell’anno (valore medio per il 2018 pari a 104,3 contro il
107,16 del 2017) a causa di minori attese sulla produzione e di un aumento delle scorte.
Diversamente, il clima di fiducia dei consumatori è migliorato (livello medio di 115,6 
rispetto ai 110,8 del 2017), pur se nella parte finale dell’anno si sono evidenziati segnali
in controtendenza.   

1  Fonte: Istat, PIL e indebitamento AP, marzo 2019. 
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Fig. 1.1: PIL (Variazione % sul trimestre anno precedente a valori concatenati e correnti)

1.1 PRODOTTO INTERNO LORDO

Nel 2018 il PIL è aumentato dell’1,4% in termini grezzi e dell’1,5% corretto per gli effetti
di calendario. Si tratta del dato più alto dal 2010 (+1,7%). Nel 2018 il PIL ai prezzi di mer-
cato è stato pari a 1.753.949 milioni di euro correnti, con un aumento dell’1,7% rispetto
all’anno precedente (+0,9% in volume). 

Fondamentale è stato il contributo della domanda interna, con un incremento sia dei con-
sumi (+0,5%) che degli investimenti fissi lordi (+3,4%). Il secondo trimestre 2018 è stato il
più vivace, con un aumento del 6,5% per gli investimenti fissi lordi e del 2,0% per i 
consumi. Viceversa il terzo trimestre ha assistito dapprima ad uno stallo e poi ad un vero e
proprio rallentamento della congiuntura, interrompendo l’espansione in atto dal secondo
trimestre del 2014. L’attività è stata frenata soprattutto dalla flessione degli investimenti 
(-1,1%), in particolare in beni strumentali, ma anche dal lieve calo della spesa delle famiglie.

Come si può osservare dalla figura 1.2, i ricavi complessivi delle imprese di tutela del credito
(che nel 2017 hanno superato il miliardo di euro) appaiono correlati all’entità del PIL. Per
il quinquennio 2013-2017 il coefficiente di correlazione tra le due grandezze è infatti pari
a 0,922. Dalla comparazione dei tassi di crescita dei ricavi e del PIL si ottiene invece un 
coefficiente di correlazione pari a 0,31. Ciò implica che, nel periodo considerato, ad un
aumento dell’1% del PIL è corrisposto mediamente un aumento dello 0,31% dei ricavi
delle imprese di tutela del credito. Pur trattandosi di uno soltanto tra i vari fattori che 
influenzano le dinamiche dei ricavi delle imprese del comparto considerato, a parità di
altre condizioni è dunque ragionevole ipotizzare che il rallentamento della congiuntura 
registrato nel 2018 possa indurre un effetto analogo sui ricavi futuri delle stesse imprese. 

2  Fonte: Il coefficiente di correlazione misura l’esistenza di una relazione lineare tra due variabili statistiche e può variare da -1 
(perfetta correlazione negativa) a +1 (perfetta correlazione positiva). Una correlazione prossima allo zero indica invece l’assenza di
una relazione lineare tra le variabili considerate. 
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Fonte: Istat, Tasso di disoccupazione, dati mensili destagionalizzati, 31 gennaio 2019
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Fig. 1.2: Ricavi delle imprese di tutela del credito e andamento del PIL (Valori correnti in milioni di euro)

1.2 FAMIGLIE

Nel 2018 l’occupazione ha continuato a crescere raggiungendo nel secondo trimestre 2018
il massimo storico di 23,3 milioni di unità e superando il livello pre-crisi del 2008 di circa
125 mila unità3. I dipendenti raggiungono il massimo storico sfiorando i 18 milioni nel 
secondo trimestre 2018 (di cui oltre 3 milioni a tempo determinato) e gli indipendenti il
minimo nel primo trimestre 2018 con meno di 5,3 milioni di occupati.  

La crescita della occupazione – +141mila occupati, +0,61% nel corso dell’intero 2018 –
è ancora una volta stata alimentata esclusivamente dalla crescita dei dipendenti a tempo
determinato (+229 mila, pari al +8%), a fronte di una riduzione del numero dei dipendenti
a tempo indeterminato (-86 mila, pari al -0,6%) e ad una sostanziale stabilità del numero
degli indipendenti (-2 mila, -0,04%).

Nella media del 2018 il tasso di occupazione sfiora il record di 58,5%. Peraltro, se l’Italia
avesse un tasso di occupazione equivalente alla media dell’UE15 (pari a 67,9% nel 2017)
avrebbe circa 3,8 milioni di occupati in più. Il gap occupazionale italiano riguarda 
soprattutto posti di lavoro qualificati e i settori della sanità, istruzione e PA.

A dicembre 2018, il tasso di disoccupazione si è attestato al 10,3%, con una riduzione di
mezzo punto percentuale rispetto allo stesso mese del 2017, e una media annua del 10,6%. 

3  Ministero del lavoro, Istat, Inps, Inail, Anpal, Rapporto “Il mercato del lavoro: verso una lettura integrata”, 11 dicembre 2018.
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Fig. 1.3: Tasso di disoccupazione totale (%)
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Fonte: Istat, Dati trimestrali, febbraio 2019

Fig. 1.4: Ricavi delle imprese di tutela del credito e tasso di disoccupazione
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Anche il tasso di disoccupazione appare correlato, in questo caso negativamente, all’anda-
mento dei ricavi delle imprese di tutela del credito (vedi figura 1.4). Il coefficiente di correla-
zione calcolato sui livelli degli indicatori nel periodo 2013-2017 è pari a -0,80. La correlazione
tra i tassi di variazione delle due variabili è invece pari a -0,20, ad indicare che ad un aumento
di un punto percentuale della disoccupazione nel quinquennio considerato è corrisposta in
media una riduzione dello 0,2% dei ricavi delle imprese di tutela del credito.

Fonte: Elaborazione dati Centro Studi Unirec su Bilanci Aziendali e Conti economici trimestrali Istat, febbraio 2019
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Fig. 1.6: Tasso di disoccupazione per regioni (%)
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Fonte: Istat, Dati disoccupazione trimestrali, terzo trimestre 2018

Fig. 1.5: Tasso di disoccupazione per area geografica (%)
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Fonte: Istat, dati trimestrali, febbraio 2019

Per quanto attiene alla ripartizione geografica, il tasso di disoccupazione ha visto una ridu-
zione in tutte le aree geografiche, con una dinamica più accentuata nel Mezzogiorno ed al
Centro rispetto al Nord (stante peraltro un minor livello assoluto di partenza, pari a 7,1%
nel primo trimestre 2018, sceso al 5,7% nel terzo trimestre dello stesso anno). 
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I dati Istat relativi al terzo trimestre 2018 rilevano un aumento nominale dello 0,1% del
reddito disponibile delle famiglie rispetto all’anno precedente, a fronte di una diminuzione
del potere d’acquisto dello 0,2%. Ciononostante, le famiglie hanno, pur se di poco, 
aumentato i propri consumi (+ 0,3%), destinando meno risorse all’accumulazione, come
testimonia la lieve riduzione registrata dalla prospensione al risparmio (dall’8,5% all’8,3%).
Anche il tasso di investimento è lievemente cresciuto (da 5,9% a 6,0%), supportato in 
particolare dall’aumento degli investimenti immobiliari (+2,87%).  

Tuttavia, i dati disponibili per l’ultimo trimestre del 2018 e le aspettative per  i mesi succes-
sivi definiscono un quadro meno roseo4. Dopo una prima battuta di arresto del potere 
d’acquisto nel periodo estivo, negli ultimi tre mesi dell’anno l’andamento dei consumi si
è indebolito, sia per i beni non durevoli che in misura minore per quelli durevoli, in linea
con il rallentamento delle dinamiche del mercato del lavoro e con la riduzione del livello
di fiducia delle famiglie. Sulla domanda hanno inciso anche fattori temporanei, come lo
stallo del settore automobilistico, causato dall’introduzione di una nuova normativa sulle
emissioni.
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Fonte: Istat, dati disoccupazione mensili, al 31 gennaio 2019

4  Banca d’Italia, Bollettino economico, gennaio 2019.

Il tasso di disoccupazione giovanile si mantiene su valori simili a quelli dello scorso anno,
passando dal 32,2% di dicembre 2017 al 31,9% del dicembre 2018.  

Fig. 1.7: Tasso di disoccupazione giovanile, 15-24 anni (%)
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Fig. 1.8: Reddito disponibile lordo, potere di acquisto delle famiglie, spesa delle famiglie per consumi finali 
(milioni di euro, dati destagionalizzati)
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Fonte: Istat, Conto trimestrale AP, reddito famiglie profitti società, III trimestre 2018, gennaio 2019

Fig. 1.9: Propensione al risparmio e tasso di investimento delle famiglie (%)
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Fonte: Istat, conto trimestrale AP, reddito famiglie profitti società, III trimestre 2018, gennaio 2019

Fig. 1.10: Investimenti fissi (acquisto abitazioni) lordi delle famiglie (milioni di euro, dati destagionalizzati)
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Fonte: Elaborazione dati Centro Studi Unirec su Bilanci Aziendali e Conti economici trimestrali Istat, febbraio 2019

Fig. 1.11: Ricavi delle imprese di tutela del credito, reddito disponibile e spesa per consumi delle famiglie
(in milioni di euro)
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L’andamento dei ricavi delle imprese di tutela del credito nel quinquennio 2013-2017 
appare fortemente  correlato a quelli del reddito disponibile e dei consumi delle famiglie
(fig 1.11). Il coefficiente di correlazione tra i livelli delle grandezze considerate è 0,94. 
Da un lato si può dedurre quindi che un  maggior reddito disponibile favorisca l’accanto-
namento di risorse utili a permettere il rimborso di passività finanziarie pregresse. Data una
correlazione storica tra la variazione del reddito disponibile e quella dei ricavi pari a 0,23,
nell’ultimo quinquennio alla crescita dell’1% del primo si è accompagnata un aumento
medio dei secondi dello 0,23%. Quanto alla spesa per consumi, nel periodo 2013-2017 la
variazione della stessa è positivamente correlata con quella dei ricavi delle imprese di tutela
del credito in misura pari allo 0,39. In altri temini, ad una crescita dell’1% della spesa per
consumi si è accompagnato un aumento dei ricavi delle imprese di tutela del credito pari
mediamente allo 0,4%. 

Alla luce di ciò, la poco brillante evoluzione dei consumi nei mesi più recenti non può
che frenare anche le  aspettative per i ricavi del comparto di tutela del credito, a parità di
altre condizioni.

Unirec IX rapporto 2019_Layout 1  12/05/19  12.08  Pagina 19



Fig. 1.12: Imprese attive in Italia per forme giuridica
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1.3 IMPRESE

Avendo a riferimento il registro delle imprese, Infocamere-Unioncamere elaborano una
analisi statistica che permette di verificare il numero, la nascita e la cessazione delle imprese
sul territorio italiano. 

Sulla base dei dati diffusi dal Rapporto Movimprese, è possibile rilevare la continuazione
del trend di crescita del numero di imprese, che nel 2018 risultano 6.099.672, aumentando
di circa 31.600 unità rispetto al 2017 (+0,52%). La crescita è peraltro rallentata rispetto al
2017, sia per un minor numero di nuove iscrizioni (8.500 in meno) che per una maggiore
frequenza delle chiusure di imprese esistenti (quasi 6.000 in più).

Come lo scorso anno, la crescita è dovuta soprattutto al Mezzogiorno, cui si deve quasi il
60% dell’aumento complessivo (+18.705 unità). In crescita le società di capitali mentre dimi-
nuiscono imprese individuali e società di persone. Continua la difficoltà del settore artigiano.

Si confermano le tendenze riscontrate negli anni precedenti, per cui a crescere maggior-
mente sono le società di capitali, con un saldo positivo di 63.361 unità tra iscrizioni al 
registro e cessazioni di attività, mentre a diminuire sono sia le società di persone (-22.881
nel 2018 rispetto al -14.874 nel 2017) che le ditte individuali (-30.122 nel 2018, -6.808 nel
2017). Queste ultime continuano comunque a rappresentare la percentuale numericamente
più consistente del tessuto economico italiano.

Secondo i dati dell’“Osservatorio su fallimenti, procedure e chiusure di imprese” di Cerved, per il
quarto anno consecutivo sono diminuiti i fallimenti, pur se ad un ritmo più contenuto rispetto
al passato. Nei primi nove mesi del 2018 sono fallite 8.137 imprese, con un calo del 6,9% 
rispetto allo stesso periodo del 2017, consolidando il trend positivo avviato nel 2015 (-5,9%) 
e cresciuto nel biennio successivo. In termini di valori assoluti, non si registrava un numero di
fallimenti così basso dal 2011. 

Fonte: Elaborazione da Rapporto Movimprese anno 2018
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Fig. 1.13: Andamento dei fallimenti - variazione % su anno precedente
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Fonte: Osservatorio su fallimenti, procedure e chiusure di imprese, Cerved, Q32018

Fig. 1.14: Fallimenti per forma giuridica nei primi tre trimestri del 2018 - variazione % su 2017
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Fonte: Osservatorio su fallimenti, procedure e chiusure di imprese, Cerved, Q32018
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Secondo i dati Cerved, il fenomeno ha interessato in modo maggiore le altre società e le
società di persone (rispettivamente -15,7% e -13,5%) rispetto alle società di capitale (-4,7%). 

Tutti i settori sono stati coinvolti dalla riduzione del numero di fallimenti: più netta nei
servizi (-7,1%, in tale comparto si concentra l’80% dei fallimenti dei primi nove mesi del
2018), ma presente anche nell’industria (-6,4%) e nelle costruzioni (-7,1%).
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Fig. 1.15: Fallimenti per area geografica
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Fonte: Osservatorio su fallimenti, procedure e chiusure di imprese, Cerved, Q32018

Il fenomeno ha interessato in modo positivo tutte le aree del Paese. In termini percentuali,
il Nord-Est ha segnato un -16,8% di fallimenti rispetto al 2017, seguito dal Sud (-8,5%), dal
Centro (-3,2%) e dal Nord-Ovest (-2,2%). 

Sempre con riferimento ai primi nove mesi del 2018, i dati Cerved evidenziano un calo
delle liquidazioni volontarie del 2% su base annua. Più in dettaglio le società di capitale
realmente operative hanno fatto segnare un -4,5%, le società di persone un -14,8%.
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Fig. 1.16: Prestiti bancari in Italia – variazioni % sui 12 mesi
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Fonte: Banca d’Italia, Bollettino economico, gennaio 2019

1.4 CREDITO

La Banca d’Italia5 rileva anche per il 2018 una espansione dei prestiti al settore privato.
Prendendo a riferimento i dati di novembre 2018, i prestiti al settore privato, corretti per
tener conto delle cartolarizzazioni e degli altri crediti ceduti e cancellati dai bilanci bancari,
sono cresciuti dell’1,8% su base annua. In particolare, i prestiti alle famiglie sono cresciuti
del 2,7% (con dinamiche sostenute sia per i mutui che per il credito al consumo), mentre
quelli alle società non finanziarie sono aumentati dell’1,1%. Più in dettaglio sono aumentati
i prestiti alle imprese manifatturiere (+2,1%) e alle società dei servizi (+2,3%), mentre si
sono ridotti i finanziamenti alle imprese di costruzioni (-2,4%) e alle società di minore di-
mensione (-3,2%) indipendentemente dal settore di appartenenza.

Nella seconda parte del 2018 si evidenzia un lieve inasprimento dei termini e delle condi-
zioni generali dei prestiti erogati, in buona parte imputabili al peggioramento delle condi-
zioni di finanziamento delle stesse banche a fronte delle rinnovate tensioni sul mercato
del debito sovrano. Alcuni sondaggi compiuti nell’ultimo trimestre presso le imprese 
evidenziano timori di un ulteriore irrigidimento delle condizioni di accesso al credito.

5  Bollettino economico 1/2019. 
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Fig. 1.17: Tasso di deterioramento dei crediti6
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Fonte: Banca d’Italia, Bollettino, economico gennaio 2019

Lo studio “Doing Business” pubblicato annualmente dalla Banca Mondiale conferma peral-
tro il contributo essenziale del settore delle imprese di tutela del credito per la salute del
settore bancario e dunque per la  crescita macroeconomica. L’esistenza di una correlazione
pari a 0.53 tra l’efficacia dei processi di risoluzione delle insolvenze e l’ottenimento di 
credito segnalano che il secondo ha maggiore probabilità di essere erogato, supportando
gli investimenti di famiglie e imprese, ovvero lo sviluppo reale di un Paese, dove i primi
funzionano meglio. 
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6 Flussi trimestrali di prestiti deteriorati rettificati in rapporto alle consistenze dei prestiti, al netto dei prestiti deteriorati rettificati alla
fine del trimestre precedente, in ragione annua. Dati depurati dalla componente stagionale, ove presente.

I segnali di recente indebolimento del contesto macroeconomico richiamati in precedenza
trovano riscontro nell’andamento del tasso di deterioramento dei crediti che, se è rimasto
in sostanza inalterato a livello complessivo, è però risalito al 2,8% per le imprese (dal 2,6%
dello scorso anno), controbilanciato dalla riduzione all’1,1% per le famiglie (dall’1,2%).
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Tab. 1.1: Correlazione tra risoluzione delle insolvenze e concessione del credito

Fonte: World Bank, Doing Business 2019

Gestione dei Protezione
permessi di Ottenere Registrare Ottenere minoranze di Pagamento Commercio Enforcement Risoluzione 
costruzione Elettricità proprietà credito investitori Imposte cross border contratti insolvenza

Iniziare un business 0.49 0.51 0.40 0.40 0.58 0.54 0.42 0.38 0.49

Gestione dei permessi 
di costruzione 

0.63 0.48 0.41 0.46 0.46 0.51 0.39 0.41

Ottenere elettricità 0.50 0.45 0.52 0.57 0.63 0.51 0.56

Registrare proprietà 0.47 0.53 0.51 0.51 0.61 0.53

Ottenere credito 0.56 0.34 0.42 0.38 0.53

Protezione minoranze 
di investitori  

0.48 0.42 0.47 0.61

Pagamento imposte  0.55 0.50 0.44

Commercio cross border 0.50 0.55

Enforcement contratti 0.46
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7 In applicazione del regolamento UE 227/2015.

Fig. 1.18: Ricavi delle imprese di tutela del credito e andamento dei prestiti deteriorati (in milioni di euro)
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Fonte: Elaborazione dati Centro Studi Unirec su Bilanci Aziendali e Bollettino economico Banca d’Italia

Il tema dei crediti deteriorati di origine bancaria ha assunto negli ultimi anni un ruolo
centrale nello spiegare l’evoluzione dell’offerta di credito e delle grandezze macroecono-
miche a questa correlate. La riduzione dei crediti deteriorati, avviatasi nel 2016 ed entrata
nel vivo nel 2017 (-19%), è proseguita in maniera ancora più vivace nel 2018 (-22%). In
termini di  valori assoluti, i prestiti deteriorati bancari alla fine del terzo trimestre del 2018
ammontavano complessivamente a 207 miliardi (erano 264 miliardi a dicembre 2017). 

I crediti deteriorati bancari rappresentano anche il più importante bacino di domanda per i
servizi delle imprese di tutela del credito. A tale proposito, la figura 1.18 mostra l’elevata cor-
relazione esistente tra l’andamento dei ricavi di tali imprese e l’entità dei prestiti deteriorati di
orgine creditizia; il fenomeno è particolarmente evidente quando questi ultimi vengono rap-
presentati applicando un ritardo temporale rispetto al loro primo momento di manifestazione
(nell’esempio 3 anni), onde tener conto dei tempi necessari per le operazioni di recupero.

Ad un secondo livello è utile scomporre i prestiti deteriorati nelle tre categorie previste
dalla normativa di Banca d’Italia7: sofferenze lorde, inadempienze probabili e prestiti
scaduti. A fine settembre 2018 le sofferenze ammontavano a 120 milardi (63% del totale),
le indampienze probabili a 82 miliardi (36% del totale) e i prestiti scaduti a 5 miliardi (2%
del totale). Tutte e tre le componenti sono diminuite nel corso del 2017, ma tale dinamica
è risultata più accelerata per le sofferenze lorde (-27%) rispetto alle inadempienze probabili
(-13%) e ai prestiti scaduti (rimasti stabili). 
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I dati mensili relativi alle sofferenze bancarie lorde (fig. 1.20) evidenziano una sostanziale
stabilità nella prima parte del 2018, cui ha fatto seguito un deciso trend decrescente inne-
statosi a partire dal mese di giugno e culminato con il dato di dicembre 2018, quando le
sofferenze lorde si attestavano a 100 miliardi di euro (-40% dai 167 miliardi di inizio anno),
arrivando di fatto a dimezzare il valore delle sofferenze lorde in essere alla fine del 2016). 

Anche le sofferenze nette8, che a dicembre 2018 si sono attestate a 29,5 miliardi di euro, 
risultano in forte calo (-54%) rispetto allo stesso mese del 2017, quando toccavano i 64,1
miliardi di euro. La riduzione è di oltre 59 miliardi rispetto al livello massimo delle soffe-
renze nette raggiunto a novembre 2015 (88,8 miliardi). Allo stesso modo, si è ridotto il
rapporto delle sofferenze nette sugli impieghi totali, passando dal 3,70% del 2017
all’1,72% del 2018. La diminuzione delle sofferenze nette rispecchia tanto le rettifiche,
quanto le cessioni ad operatori non bancari ed accentua il trend di riduzione registrato
già lo scorso anno. 
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8 In applicazione del regolamento UE 227/2015.

Fig. 1.19: Evoluzione delle varie categorie di prestiti deteriorati (in milioni di euro)
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Fonte: Banca d’Italia, Banche e moneta 

I requisiti di capitalizzazione e l’esigenza di un rapido risanamento dei bilanci stanno
spingendo sempre di più gli intermediari creditizi ad affidare a terzi la lavorazione dei
propri crediti deteriorati, quando non a cederli a titolo definitivo. In prospettiva, ad essere
interessate da tali prassi non saranno più solo le sofferenze vere e proprie ma anche i
prestiti scaduti, da cui è immaginabile un ampliamento e una crescente sofisticazione della
domanda di servizi di tutela del credito.
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Il confronto dell’andamento storico dal 2011 al 2017 dei ricavi delle imprese di tutela del
credito e delle sofferenze bancarie evidenzia un trend comune alle due grandezze 
(Fig. 1.21), ancora più evidente quando la seconda variabile viene “ritardata” di due anni
per tenere conto dei tempi necessari alle operazioni di credit collection. Il coefficiente di cor-
relazione tra i ricavi e quest’ultima variabile è del resto pari a 0,90. Alla luce del 
progressivo smaltimento delle sofferenze bancarie italiane si può pertanto ipotizzare per il
prossimo biennio una riduzione della domanda di servizi di tutela del credito, fatti salvi
cambiamenti nelle strategie di gestione dei prestiti deteriorati da parte degli intermediari e
peggioramenti repentini delle condizioni macroeconomiche.

Fig. 1.20: Sofferenze bancarie lorde (miliardi di euro)  
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Fonte: Banca d’Italia, Banche e moneta 
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La suddivisione delle sofferenze bancarie operata dalla Banca d’Italia nel report “Banche e
istituzioni finanziarie: condizioni e rischiosità del credito per settori e territori” conferma che la
gran parte del numero delle sofferenze (59,5%) attiene a prestiti di importo compreso tra
250 e 30.000 euro, per un valore di 4.441 milioni di euro, pari al 4,1% del valore totale. 

I dati rilevano variazioni limitate rispetto all’anno precedente (63,4% del numero, pari al
2,8% del valore), confermando che la maggior parte delle sofferenze si riferisce a piccole
insolvenze, facilmente riconducibili a famiglie e/o piccole imprese. 

Ugualmente, si rileva come sia una minima parte del numero – l’1,6% – a pesare per circa
il 23,7% sul totale delle sofferenze, ossia per circa 25,8 miliardi di euro sui 108,8 miliardi
di euro totali, e si riferisca a prestiti singolarmente superiori a 5 milioni di euro, di fatto 
riconducibili ad aziende di medie/grandi dimensioni.

Infatti, basta notare come sia lo 0,03% del numero (ovvero le 294 controparti destinatarie
di prestiti superiori a 25 milioni di euro) a rappresentare il 9% degli importi totali delle 
sofferenze, pari a €9,8 miliardi.

Pur rimanendo sostanzialmente stabili le percentuali, tutti i dati sono decisamente inferiori
rispetto al 2017, in ragione della riduzione dell’importo e del numero delle sofferenze stesse.

Fig. 1.21: Ricavi da recupero e andamento delle sofferenze lorde (in milioni di euro)
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Fonte: Elaborazione dati Centro Studi Unirec su Bilanci Aziendali e Banche e moneta di Banca d’Italia
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Rispetto al 2017, rimane stabile anche la ripartizione regionale delle sofferenze. È infatti
nelle stesse quattro regioni – Lombardia, Campania, Lazio e Sicilia – che si concentra oltre
il 48% del numero delle sofferenze bancarie totali. Dopo la parentesi del 2017, nel 2018 la
Sicilia torna ad occupare il terzo posto della classifica, a scapito del Lazio. 

La Lombardia si conferma la regione con il maggior numero di sofferenze, sia per numero
che per valore. Raccoglie infatti il 15,0% del numero totale delle sofferenze, seguita dalla
Campania, con l’11,8%; dalla Sicilia l’11,0% e dal Lazio con il 10,5%. 

La riclassificazione per ammontare delle sofferenze, come anticipato, vede al primo posto
di nuovo la Lombardia (21,6% del totale) e il Lazio al secondo (11,3%). L’Emilia-Romagna
si conferma al terzo posto (10,0%) così come il Veneto al quarto (8,8%). 

Fig. 1.22: Sofferenze: distribuzione per classi di grandezza - % sul numero totale di sofferenze 
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Fonte: Banca d’Italia, Banche e istituzioni finanziarie: condizioni e rischiosità del credito per settori e territori, dicembre 2018

Fig. 1.23: Sofferenze: distribuzione per classi di grandezza - % sul valore totale di sofferenze
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Fonte: Banca d’Italia, Banche e istituzioni finanziarie: condizioni e rischiosità del credito per settori e territori, dicembre 2018
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Fig. 1.24: Sofferenze per localizzazione della clientela - % sul numero totale di sofferenze
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Fonte: Banca d’Italia, Banche e istituzioni finanziarie: condizioni e rischiosità del credito per settori e territori, dicembre 2018

Fig. 1.25: Sofferenze per localizzazione della clientela - % sul valore totale di sofferenze
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Fonte: Banca d’Italia, Banche e istituzioni finanziarie: condizioni e rischiosità del credito per settori e territori, dicembre 2018
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1.5 CLIMA DI FIDUCIA

A partire dalla primavera 2018 l’indice composito di fiducia delle imprese del manifattu-
riero, delle costruzioni, dei servizi e del commercio ha invertito la crescita tendenziale
(avviata circa un anno prima), scendendo rapidamente fino a valori (98,3 a febbraio 2019)
che non si registravano da quattro anni.  Il valore medio è passato dunque dal 107,16 del
2017 al 104,03 del 2018. 

Con riferimento alle imprese, l’indice di fiducia diminuisce in gran parte dei settori: in
maniera più lieve nella manifattura e nei servizi, più consistente nelle costruzioni. Le prin-
cipali componenti di tale peggioramento sono ascrivibili alle minori attese sulla produzione,
all’aumento delle scorte di magazzino e a un ridimensionamento delle aspettative 
sull’occupazione. L’indice invece aumenta nel comparto del  commercio al dettaglio, prose-
guendo un trend già avviato lo scorso anno. 

La fiducia dei consumatori ha mostrato un andamento sostanzialmente positivo fino 
all’autunno inoltrato del 2018, quando si è verificato un peggioramento, confermato anche
dai primi dati del 2019, pur se di entità al momento più contenuta rispetto al caso delle
imprese.  In termini medi l’indice nel 2018 ha fatto registrare un dato pari a 115,6, contro
il 110,8 del 2017.

Tutte le componenti del clima di fiducia dei consumatori sono in peggioramento, seppur
con intensità diverse: il clima economico e quello corrente registrano le flessioni più consi-
stenti mentre cali più moderati caratterizzano il clima personale e quello futuro.

Fig. 1.26: Andamento Clima di fiducia delle imprese e Clima di fiducia dei consumatori
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Fonte: Istat, clima di Fiducia dei consumatori; Indice composito del Clima di fiducia delle imprese, febbraio 2019, dati destagionalizzati
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2 QUADRO D’INSIEME: OPERATORI, RICAVI COMPLESSIVI E RICAVI DELLA

SOLA ATTIVITÀ DI RECUPERO CREDITI

2.1 PREMESSA

Nel presente studio, al fine di fornire una visione più mirata del comparto, è stata 
effettuata una suddivisione tra:

- ricavi complessivi: il valore della produzione del conto economico, ossia la somma di
tutte le “vendite” delle imprese analizzate. Comprende pertanto anche gli introiti per 
servizi accessori al recupero crediti; 

- ricavi dall’attività di recupero crediti: i valori derivanti dalla attività core di recupero 
crediti e da gestione di propri crediti acquistati su mercato NPLs.

Il quadro d’insieme conferma che si tratta di un comparto particolarmente frazionato, dove
un elevato numero di operatori di medie e piccole dimensioni convive con un numero 
limitato di realtà più strutturate.

2.2 IMPRESE OPERANTI NEL SETTORE DELLA TUTELA DEL CREDITO

Nel 2018 sono state rilevate presso la CCIAA 952 imprese attive nel comparto della tutela
del credito (codice Ateco primario e secondario 82.91.1), 169 unità in più rispetto alle 783
rilevate nel 2017, con un aumento del 22%. Tale dato appare in controtendenza rispetto al
decremento del biennio precedente. 

Il maggior numero di operatori si conferma essere in forma di Srl, pari a n. 715 (75% del
totale), che nel 2018 sono aumentate di n. 137 unità. Seguono le 121 Sas, pari a circa il
13% del totale, aumentate di 17 unità.  

Le Società per Azioni – che rappresentano circa il 6,4% del totale – si attestano a 61 unità,
con un aumento di 5 unità rispetto al 2017. Le 40 Snc e le 15 imprese tra consorzi e 
cooperative completano il quadro. 

Tab. 2.1: Distribuzione delle Imprese con Codice Ateco 82.91.1 per forma giuridica (n.)

Fonte: Camera di Commercio ed elaborazione dati Centro Studi Unirec
Δ su AP: variazione su Anno Precedente

2013 2014 2015 2016 2017 2018 Δ n. su AP

SpA 37 26 35 46 56 61 5
Srl 638 631 633 594 578 715 137
Sas 187 164 159 119 104 121 17
Snc 56 48 45 36 33 40 7
Cons.zi, Coop., altro 9 9 19 13 12 15 3
Tot. Imprese 927 878 891 808 783 952 169
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9  Per la definizione si rinvia al paragrafo 2.1 Premessa.
10  Alla data di redazione del presente Rapporto, i bilanci del 2018 non sono ancora disponibili presso le CCIAA. 
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2.3 RICAVI COMPLESSIVI9

Dai bilanci 201710 delle imprese attive in Italia nel comparto della tutela del credito, risulta
che i ricavi complessivi si attestano a 1.068 milioni di euro, mostrando una crescita molto
decisa e pari al +17,4% rispetto all’anno precedente (cfr. Fig. 2.1).

Le aziende appartenenti ad Unirec mostrano un andamento positivo con un incremento
pari al 14,2% e ricavi complessivi per 853 milioni di euro.  I ricavi complessivi delle imprese
non-Unirec aumentano in modo ancora più deciso (+31,9%), attestandosi a 215 milioni
di euro.

Fig. 2.1: Valore della Produzione (Ricavi complessivi) delle imprese del settore (€/mln)

734 762 
687 

746 

853 

130 154 139 163 
215 

864 
916 

826 
909 

1068 

2013 2014 2015 2016 2017 

UNIREC Non UNIREC Tot. Mercato  

Fonte: Bilanci Aziendali ed elaborazione dati Centro Studi Unirec

Tab. 2.2: Valore della Produzione (Ricavi complessivi) delle imprese del settore (€/mln)

Fonte: Bilanci Aziendali ed elaborazione dati Centro Studi Unirec
Δ % su AP: variazione percentuale su Anno Precedente

2013 2014 2015 2016 2017 Peso % Δ % su AP

UNIREC 734 762 687 746 853 80% 14,2%
Non UNIREC 130 154 139 163 215 20% 31,9%
Tot. Mercato 864 916 826 909 1.068 17,4%
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Fonte: Bilanci Aziendali ed elaborazione dati Centro Studi Unirec

Fig. 2.2: Valore della Produzione per forma giuridica delle imprese del settore
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Fonte: Bilanci Aziendali ed elaborazione dati Centro Studi Unirec

Fig. 2.3: Curva di concentrazione del fatturato 
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Il valore della produzione è creato per il 51% da SpA e per poco meno (47%) da Srl, con
un ruolo residuale coperto da altre forme societarie.  

La curva di concentrazione del fatturato evidenzia un’elevata concentrazione del settore
della tutela del credito, dato che circa l’83% del fatturato è prodotto da un centinaio di 
imprese, equivalenti a circa il 20% del totale. 
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Più in dettaglio, il 60% circa del fatturato è prodotto da imprese con ricavi superiori a 10
milioni di euro, l’11% da imprese con fatturato tra i 5 ed i 10 milioni, il 21% da imprese
tra 1 e 5 milioni e l’8% da imprese con fatturato inferiore al milione di euro. 

Fig. 2.4: Contributo ai ricavi complessivi del settore per classi di fatturato delle imprese
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Fonte: Bilanci Aziendali ed elaborazione dati Centro Studi Unirec

Fig. 2.5: Valore della produzione 2017 per tipologia di ricavi (€/mln)
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Fonte: Bilanci Aziendali ed elaborazione dati Centro Studi Unirec

11 I ricavi per informazioni commerciali, re-marketing, ecc. sono ricompresi in altri ricavi.

2.4 RICAVI PER LA SOLA ATTIVITÀ DI RECUPERO CREDITI

Nel 2017, i ricavi derivanti dalla sola attività di recupero crediti11 delle imprese attive nel
settore in Italia si attestano a 1.027 milioni di euro, con un incremento del 24% sul 2016.
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Fonte: Bilanci Aziendali ed elaborazione dati Centro Studi Unirec

Fig. 2.6: Ricavi delle imprese del settore (€/mln)
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Nel tempo il contributo dei ricavi da solo recupero crediti è tendenzialmente cresciuto,
passando dal 73% del 2011 al 96% del 2017, sia per un aumento dei ricavi stessi che per
una riduzione nel volume degli altri ricavi.  

Nel 2017 i ricavi per la sola attività da recupero crediti delle imprese associate Unirec
sono aumentati di 161 milioni di euro, passando da 667 milioni di euro (dato 2016) a 830
milioni di euro, con un incremento del 24,4%. Anche nel caso delle imprese non associate
i ricavi delle attività di solo recupero sono cresciuti, pur se con un trend leggermente più
contenuto (+20,9%).

Tab. 2.3: Ricavi derivanti dalla sola attività di Recupero Crediti delle imprese del settore (€/mln)

Fonte: Bilanci Aziendali ed elaborazione dati Centro Studi Unirec
Δ % su AP: variazione percentuale su Anno Precedente

2013 2014 2015 2016 2017 Peso % Δ % su AP

UNIREC 571 592 607 667 830 81% 24,4%
Non UNIREC 128 148 129 163 197 19% 20,9%
Tot. Mercato 699 740 736 830 1.027 23,7%
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Fonte: Bilanci Aziendali ed elaborazione dati Centro Studi Unirec

Fig. 2.7: Ricavi dalla sola attività di Recupero Crediti delle imprese del settore (€/mln)
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3 PREMESSA

Il 2018 è stato un anno record per il volume delle cessioni di crediti di origine bancaria-
finanziaria, con un controvalore in euro di 70 miliardi, come riportato nello studio di 
PwC “Npls: entering a new era”. Anche per il 2019 sono stimate cessioni di NPLs per circa
50 miliardi. Questo fenomeno, che nell’industria del credito è presente da alcuni anni, sta 
impattando sull’organizzazione delle imprese, sui volumi gestiti e sulle performance.

Da qui nel mercato del recupero crediti possono essere utilmente identificate tre macro
aree di business, distinte in base al tipo di committente del credito da recuperare. Si parla
di recupero dei crediti in Conto Terzi (C/III) quando il mandato di recupero è stato affidato
all’impresa di tutela da un committente esterno proprietario del credito in oggetto. 
Tale committente esterno può essere a sua volta il detentore originario del credito (ad esempio
una società telefonica, una banca, ecc.), nel qual caso l’azione di recupero del credito è
classificata come C/III Originator, oppure un soggetto terzo che ha acquistato il credito
dall’originator (es. un fondo) ed in tal caso l’attività di collection del credito è classificata
come C/III Cessionario. La terza macro area di business nel recupero crediti è quella del
Conto Proprio (C/Proprio), nella quale la stessa impresa di tutela è proprietaria del credito
e l’attività di collection è quindi finalizzata al realizzo del proprio portafoglio di crediti. 
Si ricorda come in particolare il C/III Cessionario ed il C/Proprio abbiano beneficiato
dell’aumento delle cessioni di NPLs da parte degli intermediari creditizi italiani verificatosi
negli ultimi anni. 

Date le peculiarità di ciascuna area di business e, in particolare, la maggiore similitudine
tra le attività in C/III, siano esse in C/Originator o C/Cessionario rispetto al caso del 
C/Proprio, il presente capitolo propone dapprima un’analisi complessiva del C/III, poi 
articolata nelle due specifiche aree di business, e successivamente l’approfondimento sul
C/Proprio. 

Tutte le analisi presentate in questo capitolo sono state elaborate in base ai dati riportati dalle
imprese associate ad Unirec nel questionario specificamente predisposto dall’Associazione.  

Unirec IX rapporto 2019_Layout 1  12/05/19  12.08  Pagina 43



MERCATO UNIREC: TREND E PERFORMANCE DI RECUPERO

44 Servizi a Tutela del Credito IX Rapporto – maggio 2019

Tab. 3.1: Crediti affidati e recuperati – numero di pratiche (n./000)

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
Δ % su AP: variazione percentuale su Anno Precedente

Affidate Recuperate
Anno

n. Δ% su AP n. Δ% su AP

2014 40.603 4,3% 16.817 -1,2%

2015 38.130 -6,0% 15.605 -7,0%

2016 35.654 -6,5% 12.187 -22%

2017 35.050 -1,7% 12.047 -1,2%

2018 38.730 10,5% 12.384 2,8%

40.603 
38.130 

35.654 35.050 

38.730 

16.817 
15.605 

12.187 12.047 12.384 

2014 2015 2016 2017 2018 

n. Pratiche affidate n. Pratiche recuperate 

3.1 ANALISI COMPLESSIVA DEL CONTO TERZI: CREDITI AFFIDATI

E CREDITI RECUPERATI

3.1.1 PRATICHE

Nel 2018, le imprese associate Unirec hanno gestito circa 39 milioni di pratiche in C/III,
con un sostanziale aumento (3,7 milioni di pratiche, +10%) rispetto al 2017. Anche il 
numero totale di pratiche recuperate ha registrato un incremento (+3%), benché più 
contenuto, passando da 12,0 milioni nel 2017 a 12,4 milioni nel 2018.

Fig. 3.1: Pratiche affidate e recuperate C/III (n./000)

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Nella suddivisone per area di business le pratiche affidate in C/III Originator rappresentano
la parte preponderante (82% del totale), contro il 18% del C/III Cessionario. Nella ripar-
tizione delle pratiche recuperate è ancora più marcata la prevalenza del C/III Originator
(93%) rispetto al C/III Cessionario (7%).  

 C/III Originator 
82% 

 

C/III Cessionario 
18% 

PRATICHE AFFIDATE  

 

C/III Originator 
93% 

 
C/III Cessionario 

7% 

PRATICHE RECUPERATE

Fig. 3.2: Pratiche affidate e recuperate per area di business

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

Dal confronto tra pratiche recuperate e affidate è possibile ricavare un primo indicatore di
performance, che complessivamente è pari al 32%, ma che appare altresì piuttosto diversi-
ficato per area di business: la performance del  C/III Originator è del 36%, quella del C/III
Cessionario del 12%.   

36% 

12% 

32%  

0 5% 10% 15% 20% 25% 30% 35% 40% 

 C/III Originator 

 C/III Cessionario 

 MEDIA 

Fig. 3.3: Performance per area di business (numero pratiche recuperate su affidate nel 2018)

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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3.1.2 IMPORTI

Proseguendo un trend attivo ormai da oltre un decennio, anche nel 2018 i crediti affidati
per il recupero alle imprese associate a Unirec sono aumentati. L’incremento è stato 
particolarmente deciso, pari a 10,9 miliardi (+15%), portando il valore complessivo dei 
crediti affidati a quota 82,3 miliardi di euro.

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
Δ % su AP: variazione percentuale su Anno Precedente

Tab. 3.2: Crediti affidati e recuperati in C/III– importi (€/mln)

Affidati Recuperati
Anno

€ Δ% su AP € Δ% su AP

2014 56.235 16% 9.672 1,7%

2015 58.975 5,0% 9.419 -2,6%

2016 69.377 18% 8.191 -13%

2017 71.451 3% 7.470 -8,8%

2018 82.341 15,2% 7.835 4,9%
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Fig. 3.4: Importi affidati e recuperati in C/III (€/mln) nel 2018

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Il totale dei crediti recuperati sale leggermente dai 7,5 miliardi di euro del 2017 ai 7,8 
miliardi del 2018, con un aumento di quasi il 5% rispetto all’anno precedente. La decisa
differenza nel tasso di crescita tra gli importi affidati e recuperati è in parte attribuibile al
crescente affidamento per il recupero di Non Performing Loans (NPLs) accumulatisi nei
bilanci bancari, il cui recupero diviene progressivamente più difficoltoso nel tempo.  

Gli importi affidati nel 2018 si ripartiscono in maniera quasi simile tra C/III Originator
(52%) e C/III Cessionario (48%), mentre nel caso degli importi recuperati prevale netta-
mente il C/III Originator (84%), rispetto al C/III Cessionario (16%). La spiegazione di
tale differenza è da imputarsi al minor taglio medio e alla minore età delle pratiche affidate
dagli originator rispetto ai crediti affidati da un cessionario, che spesso possono aver già
subito più di una battuta di lavorazione precedentemente all’affidamento. 

La performance media calcolata da importi recuperati e affidati nell’anno 2018 è pari 
al 10%, ma per le ragioni sopra indicate il risultato è molto diverso tra aree di business:
15% per il C/III Originator, 3% per il C/III Cessionario.    

Complessivamente, la performance di recupero sui crediti in C/III si è ridotta nel tempo,
sia se calcolata sul numero di pratiche lavorate che in termini di importi (vedi fig. 3.7).
In dettaglio, nel quinquennio 2014-2018 la performance di recupero sul numero di pratiche
è passata dal 41% al 32%, a fronte di una sostanziale stabilità nel numero di pratiche 
affidate. Nel medesimo arco temporale la performance di recupero calcolata sugli importi
si è sostanzialmente dimezzata (dal 20% al 10%), a fronte di un aumento degli importi 
affidati pari a quasi il 70% (da 49 a 82 miliardi di euro). 

C/III
Originator

52%

C/III
Cessionario 

48%

IMPORTI AFFIDATI

C/III
Originator

84%

C/III
Cessionario 

16%

IMPORTI RECUPERATI

Fig. 3.5: Importi affidati e recuperati per area di business

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Fig. 3.6: Performance per area di business - importi recuperati su affidati nel 2018

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Fig. 3.7: Evoluzione temporale della performance media del recupero in C/III

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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3.1.3 TICKET MEDIO

Il ticket (o valore) medio dei crediti affidati per il recupero continua per l’ottavo anno conse-
cutivo a crescere, raggiungendo nel 2018 l’importo di €2.126, con un incremento del 4,3%
rispetto ai €2.039 del 2017.

Il valore medio affidato varia a seconda della tipologia di committente: è più elevato per il
C/III Cessionario (€5.673), rispetto al C/III Originator (€1.346). Tale differenza dipende
dalla diversa composizione dei crediti affidati alle due tipologie di lavorazione; in particolare
nel C/III Originator è presente una maggiore porzione di crediti originati da utility aventi
valore unitario inferiore, mentre nel C/III Cessionario prevalgono i crediti finanziari e bancari
(per i dettagli si rimanda alle pagine successive).  

Tab. 3.3: Ticket medio affidato (€)

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
Δ su AP: variazione su Anno Precedente

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

Fig. 3.8: Valore medio affidato per tipo di committente 

2014 2015 2016 2017 2018

Ticket medio € € € € € Δ su AP

1.385 1.547 1.946 2.039 2.126 €87 4,3%
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Tab. 3.4: Pratiche affidate e recuperate in C/III suddivise per regione (n./000), ordinate per nr. pratiche 2018

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
Dati con tolleranza del +/– 2% sui valori totali

Pratiche affidate Pratiche recuperate Performance

REGIONE 2016 2017 2018 2016 2017 2018
2018

n. n. n. % n. n. n.

LOMBARDIA 5.122 4.574 5.414 14% 1.811 1.628 1.721 32%

CAMPANIA 4.702 4.437 4.758 12% 1.415 1.397 1.415 30%

LAZIO 4.476 4.000 4.411 11% 1.720 1.504 1.568 36%

SICILIA 3.997 3.707 3.862 10% 1.305 1.192 1.191 31%

PUGLIA 2.379 2.331 2.404 6,2% 840 799 813 34%

EMILIA 2.126 1.924 2.361 6,1% 637 620 682 29%

PIEMONTE 2.287 1.948 2.280 5,9% 792 687 734 32%

ESTERO 425 1.721 2.125 5,5% 177 547 472 22%

TOSCANA 2.113 1.913 2.043 5,3% 738 722 717 35%

VENETO 1.747 1.651 2.002 5,2% 564 597 657 33%

CALABRIA 1.413 1.421 1.496 3,9% 464 468 473 32%

SARDEGNA 892 1.004 1.000 2,6% 332 352 356 36%

LIGURIA 846 867 899 2,3% 259 285 287 32%

ABRUZZO 852 1.191 828 2,1% 301 396 286 35%

MARCHE 662 631 695 1,8% 232 211 243 35%

FRIULI 454 438 524 1,4% 167 168 196 37%

UMBRIA 460 483 524 1,4% 149 174 179 34%

TRENTINO 209 234 370 0,96% 74 86 112 30%

BASILICATA 255 282 286 0,74% 91 101 106 37%

MOLISE 186 205 188 0,49% 102 78 76 40%

V. D’AOSTA 53 87 74 0,19% 17 34 31 42%

Totale 35.654 35.050 38.544 100,00% 12.187 12.047 12.315 32%

3.1.4 DISTRIBUZIONE GEOGRAFICA

Come negli anni più recenti, la maggior parte dei crediti affidati in termini di numero di
pratiche (47%) si concentra in quattro regioni: Lombardia (14%), Campania (12%), Lazio
(11%) e Sicilia (10%). 

In buona parte delle regioni italiane si è registrato un aumento del numero di pratiche 
affidate che ha trainato la dinamica complessiva del Paese (+10%). Gli incrementi più rilevanti
si sono verificati in Lombardia (+18%), Lazio (+10%), Emilia–Romagna (+23%), Veneto
(+21%), Trentino Alto Adige (+58%) e Friuli (+20%). Particolare menzione merita anche 
l’aumento delle pratiche riguardanti crediti esteri affidate al recupero professionale (+23%).

Quanto alle pratiche recuperate, la performance media della maggior parte delle regioni
diminuisce rispetto all’anno precedente. In particolare la Lombardia scende dal 36% del
2017 al 32% del 2018, la Campania passa dal 38% al 30% e la Sicilia dal 32% al 31%.

In termini di importi affidati sono le stesse quattro regioni a prevalere, cumulando il 45%
degli importi, pur se la sequenza in termini di rilevanza è leggermente diversa da quella 
appena descritta per il numero delle pratiche. La Lombardia mantiene il primo posto (14%),
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seguita dal Lazio (12%), dalla Campania (10%) e quindi dalla Sicilia (9%). In termini di
importo, nel 2018 i maggiori tassi di crescita si sono registrati in Trentino (+131%), Estero
(+87%), Veneto (+61%) Friuli (+58%) e Piemonte (+44%). 

Le performance con riferimento agli importi recuperati vedono Lombardia e Lazio attestarsi
al 12% (-2% la prima e +1% il secondo rispetto all’anno passato), la Campania al 10% e la
Sicilia al 9%. Il primato delle regioni virtuose tocca al Molise (15%), seguito con il 13% dal
Friuli. Come lo scorso anno, la perfomance peggiore si è registrata nelle Marche, che ripor-
tano un tasso di recupero medio sugli importi pari al 6%.  

Fig. 3.9: Pratiche 2018 affidate suddivise per regione (n./000 e peso %)

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Tab. 3.5: Importi affidati e recuperati in C/III suddivisi per regione (€/mln), 2018 

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
Dati con tolleranza del +/– 2% sui valori totali

Importi affidati Importi recuperati Performance

REGIONE 2016 2017 2018 2016 2017 2018
2018

€ € € % € € €

LOMBARDIA 9.913 9.544 11.613 14% 1.534 1.328 1.347 12%

LAZIO 9.658 8.712 9.653 12% 1.077 929 1.124 12%

CAMPANIA 7.498 8.412 8.067 10% 817 767 796 10%

SICILIA 7.961 7.830 7.337 9,0% 820 707 654 9%

VENETO 3.633 3.768 6.055 7,4% 435 368 447 7%

EMILIA 4.180 4.373 5.409 6,6% 515 412 434 8%

TOSCANA 4.924 4.221 5.463 6,7% 560 401 431 8%

PIEMONTE 4.450 3.498 5.046 6,2% 570 396 449 9%

PUGLIA 4.128 4.524 4.603 5,6% 449 416 434 9%

CALABRIA 2.836 3.450 3.065 3,7% 280 330 257 8%

MARCHE 1.539 2.290 2.691 3,3% 146 132 168 6%

ABRUZZO 1.970 3.186 2.416 3,0% 184 283 176 7%

SARDEGNA 1.545 1.938 2.212 2,7% 195 231 239 11%

LIGURIA 1.429 1.454 2.042 2,5% 155 195 164 8%

UMBRIA 1.061 993 1.571 1,9% 101 104 113 7%

FRIULI 812 787 1.078 1,3% 127 112 136 13%

ESTERO 319 608 1.135 1,4% 52 100 61 5%

TRENTINO 416 470 1.086 1,3% 67 78 77 7%

BASILICATA 590 765 751 0,92% 55 75 78 10%

MOLISE 376 449 368 0,45% 40 65 57 15%

V. D’AOSTA 137 179 196 0,24% 13 41 23 12%

Totale 69.377 71.451 81.856 100% 8.191 7.470 7.665 9%
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Fig. 3.10: Importi 2018 affidati suddivisi per regione (€/mln e peso %)

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Volendo ricollegare l’esito delle attività di recupero a fattori macroeconomici ad un 
livello di granularità maggiore rispetto a quanto già presentato nel capitolo 1, è possibile
tracciare un grafico che mostra per ciascuna regione la relazione esistente tra la perfor-
mance di recupero sugli importi dei crediti lavorati in C/III e il reddito medio disponi-
bile per abitante. Si veda la figura 3.11. Esiste un’evidente correlazione positiva tra il
reddito disponibile e i tassi di recupero (pari a 0,34). In particolare le regioni che si 
collocano nel quadrante in altro a destra (Lombardia, Liguria, regioni alpine) presentano
una migliore performance di recupero abbinata ad un più alto reddito disponibile per
abitante. All’estremo opposto, ossia in basso a sinistra, si collocano Calabria, Puglia e le
regioni insulari, che abbinano un minore tasso di recupero ad un più basso reddito 
disponibile.
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Fig. 3.11: Relazione tra performance di recupero e reddito disponibile

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec; Istat, Reddito disponibile delle famiglie
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3.2 ANALISI DI DETTAGLIO - LAVORAZIONE CONTO TERZI ORIGINATOR

Al fine di indagare più approfonditamente le diverse aree di business attive nel settore della
tutela del credito, da questa edizione del Rapporto la lavorazione per conto terzi viene 
analizzata separatamente a seconda che il committente sia l’originator oppure il cessionario
del credito. Ciò in quanto nei due casi non solo l’origine del credito ma anche le modalità
e i tempi di lavorazione possono essere differenti e portare quindi anche a performance
piuttosto diverse. Per rendere l’analisi il più possibile evocativa delle macro tendenze in
atto nel settore è stato effettuato uno screening preventivo dei dati per identificare e gestire
adeguatamente eventuali outlier12. 

Qui nel seguito si analizzano dapprima i crediti dati in lavorazione da committenti origi-
nator, ovvero imprese per le quali il credito è originato dalla propria attività caratteristica.

L’analisi tiene conto delle sole imprese Unirec che hanno risposto a questa parte 
dell’indagine, che rappresentano il 70% di tutte le Associate.

Nel 2018 la lavorazione dei crediti in C/III Originator ha coinvolto circa 28,6 milioni di
pratiche per un controvalore complessivo affidato di 30,1 miliardi di euro.

La figura 3.12 riporta la scomposizione dei crediti lavorati in C/III Originator per il 2018
in funzione del settore di origine del credito (che in questo caso ovviamente coincide con
quello del committente). In termini di numero di pratiche affidate i settori più rilevanti
sono quello delle Utility, il Finanziario e il Bancario (complessivamente i tre settori 
rappresentano l’85% delle pratiche affidate). Tali settori appaiono anche tra i più importanti
rispetto agli importi affidati, pur se il ranking relativo tra i tre cambia: prevale il settore 
Finanziario, seguito dal Bancario e dalle Utility (complessivamente i tre settori rappresen-
tano l’87% degli importi affidati).

12  Come ad esempio valori erratici originati da business model molto particolari o a banali errori di imputazione.

Bancario
14% 

 

Finanziario
25% 

 Leasing 
1%  

Assicurativo  
2% 

Utility
46% 

 

Commerciale
5% 

 P.A. 
7% 

PRATICHE AFFIDATE

28% 

 
35% 

 

2% 

 

2% 

 24% 

 

6% 
 P.A. 

3% 

IMPORTI AFFIDATI

Commerciale

Utility

Assicurativo

Leasing 
Finanziario

Bancario

Fig. 3.12: Ripartizione settoriale dei crediti affidati per il recupero in C/III Originator nel 2018

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Tab. 3.6: Crediti affidati e recuperati in C/III Originator nel 2018 per settore delle committenti

Affidato Recuperato Performance
SETTORE Pratiche Importi Pratiche Importi Ticket
COMMITTENTI medio Pratiche Importi

n./000 in % (€/mln) in % n./000 in % (€/mln) in % (€)

Bancario 3.965 14% 8.396 28% 1.955 19% 1.353 23% 2.118 49% 16%
Finanziario 7.114 25% 10.582 35% 3.633 35% 1.767 31% 1.488 51% 17%
Leasing .320 1% .543 2% .186 2% .200 3% 1.698 58% 37%
Assicurativo .612 2% .484 2% .134 1% . 56 1% .791 22% 11%
Utility 13.084 46% 7.144 24% 3.718 35% 1.425 25% .546 28% 20%
Commerciale 1.440 5% 1.980 7% .402 4% .520 9% 1.375 28% 26%
P.A. 2.120 7% 1.029 3% .477 5% .456 8% .485 23% 44%
Totale 28.654 100% 30.159 100% 10.506 100% 5.776 100% 1.053 37% 19%

Rispetto all’anno scorso i dati sui settori Bancario e Finanziario sono stati opportuna-
mente separati.

Quanto ai crediti recuperati, i tre settori rappresentano l’89% delle pratiche (Utility e
Finanziario a pari merito, seguiti dal Bancario) e il 79% degli importi (prevalenza del
Finanziario, seguito dal Bancario e dalle Utility). Le performance complessive di recupero
sono pari al 37% (se calcolate sul numero di pratiche) e del 19% (se calcolate sul valore).
Si vedano i dati riportati in tabella 3.6. In dettaglio si analizzano i principali trend 2018
per ciascun settore: 

• BANCARIO

- Le pratiche affidate sono pari a quasi 4 milioni e rappresentano il 14% del totale. 

- Gli importi affidati si attestano a €8,4 miliardi. Il loro peso sul totale è pari al 28%.

- Il valore medio del credito Bancario affidato risulta pari a €2.118.

- La performance di recupero è del 49% sul numero di pratiche e del 16% sul valore. 

• FINANZIARIO

- Le pratiche affidate risultano essere 7,1 milioni. Il loro peso sul totale è pari al 25%.

- In valore, gli importi affidati sono risultati pari a €10,6 miliardi, ovvero al 35% del
totale.

- Il valore medio di riferimento si attesta sui €1.488.

- La performance di recupero è del 51% sul numero di pratiche e del 17% sul valore.

• LEASING

- Le pratiche affidate sono pari a 0,3 milioni e pesano per l’1% del totale del numero
di pratiche gestite. 

- Gli importi affidati si attestano a €0,5 miliardi, ovvero al 2% del totale.   

- Il valore medio risulta pari a €1.698.

- La performance di recupero è del 58% sul numero di pratiche e del 37% sul valore.

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Il settore “Utility/TLC” viene analizzato a seconda della tipologia di clientela, ossia dei
Clienti Attivi - utenze ancora allacciate - e dei Clienti Cessati - utenze disconnesse.

Nel 2018 i Clienti Attivi costituiscono il 45% in valore del credito affidato e vedono un
aumento di ben 14 pp in termini di importi, e un leggero decremento, di 3 pp in relazione
al numero di pratiche (52% nel 2018 a fronte del 55% nel 2017). Il ticket medio continua
ad aumentare rispetto agli anni precedenti, passando da €498 nel 2017 a €542 nel 2018
(+ 9%). La performance vede una riduzione in termini di pratiche – passando dal 43% al
33% – ma migliora in termini di importi – dal 23% al 31%.

Per quanto attiene ai Clienti Cessati, nel 2018 il peso in termini di pratiche è in leggero
aumento (+3%) mentre il contributo in termini di importi è in decisa flessione – dal 69%
del 2017 al 55% del 2018. Ciò contribuisce a spiegare la netta diminuzione del ticket
medio, attestatosi a €722 ovvero a quasi la metà del valore 2017 (pari a €1.317). 
Le performance in valore migliorano notevolmente, attestandosi al 13,7% contro il 6,4%
del 2017; anche quelle in termini di pratiche progrediscono al 19%, rispetto al precedente
16%. La diminuzione del ticket medio può aver impattato positivamente sulle performance
rendendo più probabili gli incassi.

• UTILITY

- Le pratiche affidate risultano 13 milioni. Il loro peso sul totale è il 46%.

- Gli importi affidati sono pari a oltre €7 miliardi, pari al 24% del totale.

- Il valore medio si attesta a €546. 

- La performance di recupero è del 28% sul numero di pratiche e del 20% sul valore.

• COMMERCIALE

- Le pratiche affidate sono 1,4 milioni, pari al 5%.

- Gli importi affidati sono €2 miliardi, ovvero il 7% sul totale.

- Il ticket medio è di 1.375 euro. 

- Il recupero è avvenuto mediamente sul 28% delle pratiche ed il 26% del valore. 

• ASSICURATIVO

- Le pratiche affidate sono 0,6 milioni, pari al 2%.

- Gli importi affidati sono €0,5 miliardi, ovvero il 2% sul totale.

- Il ticket medio è di 791 euro. 

- Il recupero è avvenuto mediamente sul 22% delle pratiche e l’11% del valore. 

• PA

- Le pratiche affidate sono 2 milioni, pari al 7%.

- Gli importi affidati sono €1 miliardo, ovvero il 3% sul totale.

- Il ticket medio è di 485 euro. 

- Il recupero è avvenuto mediamente sul 23% delle pratiche ed il 44% del valore. 
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Tab. 3.7: Confronto crediti affidati per Tipologia di Clientela

Crediti Affidati 2016 Crediti Affidati 2017 Crediti Affidati 2018

Utility e TLC Ticket Ticket Ticket
Tipo di Clientela Pratiche Importi medio Pratiche Importi medio Pratiche Importi medio

(Peso %) ( Peso%) (€) (Peso %) ( Peso%) (€) (Peso %) ( Peso%) (€)

ATTIVA 46% 26% 277 55% 31% .498 52% 45% 542

CESSATA 54% 74% 830 45% 69% 1.317 48% 55% 722

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

Tab. 3.8: Confronto Performance per tipologia di Clientela

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

Performance (%) 2016 Performance (%) 2017 Performance 2018

Utility e TLC
Tipo di Clientela Pratiche (Nr) Importi (€) Pratiche (Nr) Importi (€) Pratiche (Nr) Importi (€)

ATTIVA 52% 28% 43% 23% 37% 31%

CESSATA 16% 9,4% 16% 6,4% 19% 13,7%
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L’analisi dei settori Bancario e Finanziario può essere utilmente suddivisa tra:

- Pre-DBT, posizioni che, benché in ritardo con il rimborso delle rate, conservano ancora
il “beneficio del termine”, quindi possono ancora rimborsare il prestito a rate;

- Post-DBT, posizioni per le quali è contrattualmente decaduto il “beneficio del 
termine”, quindi i contraenti sono tenuti a rimborsare l’intero ammontare del prestito
in un’unica soluzione.

L’analisi sui dati 2018 evidenzia in proposito che:

Pre-DBT: tali crediti rappresentano l’81% del numero pratiche nel caso bancario ed il
77% nel caso finanziario, con un netto incremento rispetto agli anni precedenti (67%
nel 2016 e 2017). Lo stesso trend è confermato in termini di valore, dove i crediti 
pre-DBT si attestano al 48% nel caso bancario e al 42% in quello finanziario, rispetto al
dato cumulativo per le due categorie riferito al 2017 pari al 20%. Si evidenzia quindi
una tendenza degli intermediari finanziari ad affidare al recupero professionale crediti
insoluti relativamente più freschi rispetto al passato, ovvero fin dai primi momenti di
manifestazione dell’insolvenza. 

Il ticket medio del 2018 si posiziona a €1.244 nel caso bancario e €814 nel caso finan-
ziario, rispetto al dato cumulato di €1.091 del 2017. La performance di recupero calco-
lata sul numero di pratiche si attesta al 56% per i crediti bancari e al 59% per quelli
finanziari (il dato cumulativo per il 2017 era del 73%); quella calcolata sugli importi è
pari al 30% sia per i crediti bancari che per quelli finanziari, sostanzialmente in linea
con quella dello scorso anno (il dato cumulativo per il 2017 era del 29%).
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Post-DBT: in termini di pratiche rappresenta la parte minoritaria degli affidamenti (19%
per le banche e 23% per le società finanziarie), mentre in termini di importo resta la
maggioritaria (52% per i crediti bancari e 58% per i finanziari). 

Ciò che diverge per i due settori è il valore medio delle pratiche affidate, pari a €5.945
per le banche e a €3.720 per le finanziarie. Le performance sono sostanzialmente alli-
neate a quelle del recente passato: nel 2018 se calcolate sul numero di pratiche si atte-
stano al 20% per i crediti bancari e al 24% per quelli finanziari (il dato cumulativo per
il 2017 era del 20%); quelle calcolate sugli importi sono pari al 4% per i crediti bancari
e al 7% per quelli finanziari (il dato cumulativo per il 2017 era del 5%).

Da quest’anno viene anche censito il dato relativo ai crediti definiti, per i quali cioè è
stato condiviso un piano di rimborso a valere su più anni. Al momento, data l’assenza
di una serie storica, è solo possibile osservare i valori riportati: 1,8 milioni di pratiche
per 51 milioni di valore nel caso delle banche; 0,1 milioni di pratiche per il settore 
finanziario, equivalenti in valore a 327 milioni di euro.

In sintesi quindi, confrontando i dati 2018 con quelli del biennio precedente è possibile
evidenziare l’aumento del peso percentuale delle pratiche affidate prima della decadenza
del beneficio del termine (sia in numero che a valori) ed una sostanziale stabilità del ticket
medio per tali operazioni. Per le pratiche Post-DBT il ticket medio invece diminuisce
rispetto al 2017. 

L’aumento del peso percentuale del Pre-DBT rispetto al Post-DBT affidato in outsourcing
può essere letto come una maggior attenzione da parte della committenza nella gestione
del rischio, per evitare che deterioramenti ulteriori dei crediti pesino in termini di accanto-
namenti sui loro bilanci.
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Tab. 3.9: Crediti Bancari affidati in C/III Originator per classe di scaduto

Affidato Recuperato Definito Performance
SETTORE Pratiche Importi Pratiche Importi Pratiche Importi Ticket
BANCARIO medio Pratiche Importi

n./000 in % (€/mln) in % n./000 in % (€/mln) in % n./000 (€/mln) (€) in % in %

Pre-DBT 3.216 81% 4.002 48% 1.806 92% 1.186 86% 1.244 56% 30%
Post-DBT .739 19% 4.396 52% .147 8% .187 14% 1.845 51 5.945 20% 4%
Totale 3.956 100% 8.398 100% 1.954 100% 1.373 100% 1.845 51 2.123 49% 16%

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

Tab. 3.10: Crediti Finanziari affidati in C/III Originator per classe di scaduto

Affidato Recuperato Definito Performance
SETTORE Pratiche Importi Pratiche Importi Pratiche Importi Ticket
FINANZIARIO medio Pratiche Importi

n./000 in % (€/mln) in % n./000 in % (€/mln) in % n./000 (€/mln) (€) in % in %

Pre-DBT 5.458 77% 4.442 42% 3.230 89% 1.338 76% 814 59% 30%
Post-DBT 1.651 23% 6.141 58% .403 11% .429 24% 112 327 3.720 24% 7%
Totale 7.109 100% 10.583 100% 3.632 100% 1.767 100% 112 327 1.489 51% 17%

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Tab. 3.11: Confronto Crediti affidati per classe di scaduto

Crediti Affidati 2016 Crediti Affidati 2017 Crediti Affidati 2018
BANCARIO

Ticket Ticket TicketFINAZIARIO PER Pratiche Importi
medio 

Pratiche Importi
medio

Pratiche Importi
medioCLASSE DI SCADUTO (Peso %) (Peso %)

(€)
(Peso %) (Peso %)

(€)
(Peso %) (Peso %)

(€)

PRE-DBT 67% 28% 1.011 67% 20% 1.091
Bancario 81% 48% 1.244
Finanziario 77% 42% .814
POST-DBT 20% 32% 3.800 20% 50% 8.909
Bancario 19% 52% 5.945
Finanziario 23% 58% 3.720

POST-CESSIONE 13% 40% 7.635 13% 30% 8.046

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
Celle vuote:dovute a cambiamenti nelle modalità di rilevazione dei dati

Quanto alle performance, in chiave storica si conferma una sostanziale stabilità della percen-
tuale di recupero sugli importi Pre-DBT, mentre cala la performance sul numero di pratiche.
Post-DBT le performance appaiono sostanzialmente stabili sia sul numero di pratiche che
per importi.  

Tab. 3.12: Confronto Performance

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
Celle vuote:dovute a cambiamenti nelle modalità di rilevazione dei dati

BANCARIO Performance 2016 Performance 2017 Performance 2018

FINANZIARIO PER
CLASSE DI SCADUTO Pratiche Importi Pratiche Importi Pratiche Importi

PRE-DBT 63% 37% 73% 29%

Bancario 56% 27% 63% 37% 56% 30%

Finanziario 56% 27% 63% 37% 59% 30%

POST-DBT 22% 10% 20% 5,2%

Bancario 56% 27% 63% 37% 20% 4%

Finanziario 56% 27% 63% 37% 24% 7%

POST-CESSIONE 6% 2% 25% 5,6% 25% 5,6%
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3.3 ANALISI DI DETTAGLIO - LAVORAZIONE CONTO TERZI CESSIONARIO

Le lavorazioni in Conto/III Cessionario riguardano tutti quei crediti che sono stati ceduti
dall’Originator iniziale ad un terzo soggetto (il cessionario appunto), il quale a sua volta
dà mandato di recupero ad una società di tutela del credito. È logico pertanto attendersi
tempi di recupero più lunghi e performance meno brillanti alla luce del maggior tempo
che in questi casi intercorre tra l’insolvenza e l’avvio dell’azione di recupero.

Anche per questa sezione si fa riferimento al 70% degli Associati che hanno conferito
dati a questo livello di dettaglio.

Nel 2018 la lavorazione dei crediti in C/III Cessionario ha dato origine a circa 6,9 milioni
di pratiche (circa un quarto del C/III Originator) per un controvalore complessivo affidato
di 38,3 miliardi di euro (sostanzialmente analogo a quello del C/III Originator). Ne conse-
gue che il ticket medio lavorato nel C/III Cessionario (€5.584) è più elevato rispetto a
quello del C/III Originator (€1.053). 

La figura 3.13 riporta la scomposizione dei crediti C/III Cessionario per il 2018 in funzione
del settore in cui si è originato il credito. La maggior parte delle pratiche proviene dai settori
Finanziario (36%), Utility (30%) e Bancario (18%), che cumulati equivalgono all’84% del
totale. Gli stessi tre settori rappresentano anche il 90% degli importi affidati, con una netta
prevalenza del Finanziario (60%), seguito dal Bancario (26%) e dalle Utility (6%). Tale carat-
teristica appare distintiva rispetto al caso precedentemente considerato dei crediti C/III
Originator, per i quali la ripartizione tra i tre settori sopra menzionati appare più equilibrata,
specie a vantaggio delle Utility.
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Fig. 3.13: Ripartizione settoriale dei crediti affidati per il recupero in C/III Cessionario nel 2018

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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In termini di crediti recuperati i tre settori rappresentano il 45% delle pratiche ed il 79%
degli importi, con una conferma della prevalenza del settore Finanziario in termini di valore
(51% dei recuperi). Le performance di recupero complessive sono pari al 12% (sul numero
di pratiche) e al 3% (sui valori), pur se si osserva un’elevata variabilità in funzione dei settori
di origine del credito. 

• BANCARIO

- Le pratiche affidate sono pari a quasi 1,3 milioni e rappresentano il 19% del totale. 

- Gli importi affidati si attestano a €10,2 miliardi. Il loro peso sul totale è pari al 26%.

- Il valore medio del credito Bancario affidato risulta pari a €7.916.

- La performance di recupero è del 10% sul numero di pratiche e del 2% sul valore. 

• FINANZIARIO

- Le pratiche affidate risultano essere circa 2,5 milioni. Il loro peso sul totale è pari
al 36%.

- In valore, gli importi affidati sono risultati pari a €22,8 miliardi, ovvero al 60% 
del totale.

- Il valore medio di riferimento si attesta sui €9.265.

- La performance di recupero è del 5% sul numero di pratiche e del 3% sul valore.

• LEASING

- Le pratiche affidate sono pari a 31 mila e pesano per lo 0,4% del totale del numero 
di pratiche gestite. 

- Gli importi affidati si attestano a €1,7 miliardi, ovvero al 4% del totale.

- Il valore medio risulta il più alto tra le varie categorie ed è pari a €54.408.

- La performance di recupero è del 19% sul numero di pratiche e del 2% sul valore.

Tab. 3.13: Crediti affidati e recuperati in C/III Cessionario nel 2018 per settore del credito

Affidato Recuperato Performance
Pratiche Importi Pratiche Importi Ticket

SETTORE DEL medio Pratiche Importi
CREDITO n./000 in % (€/mln) in % n./000 in % (€/mln) in % (€)

Bancario 1.283 19% 10.155 26% 127 16% 240 19,97% 7.916 10% 2%
Finanziario 2.462 36% 22.809 60% 133 17% 610 50,86% 9.265 5% 3%
Leasing 31 0,44% 1.660 4,3% 6 0,74% 38 3,20% 54.408 19% 2%
Assicurativo 49 0,71% 49 0,13% 36 4,6% 38 3,18% 1.010 74% 77%
Utility TLC 2.046 30% 2.142 5,6% 115 14% 94 7,84% 1.047 6% 4%
Commerciale 138 2,0% 90 0,23% 45 5,7% 38 3,17% 651 33% 42%
Altre imprese 856 12% 1.420 3,7% 332 42% 141 11,77% 1.659 39% 10%
Totale 6.864 100% 38.325 100% 793 100% 1.200 100% 5.584 12% 3%

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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• UTILITY

- Le pratiche affidate risultano 2 milioni. Il loro peso sul totale è il 30%.

- Gli importi affidati sono pari a oltre €2 miliardi, pari al 6% del totale.

- Il valore medio si attesta a €1.047. 

- La performance di recupero è del 6% sul numero di pratiche e del 4% sul valore.

• COMMERCIALE

- Le pratiche affidate sono 138 mila, pari al 2%.

- Gli importi affidati sono €90 milioni, ovvero lo 0,2% sul totale.

- Il ticket medio è di 651 euro (il più basso di tutto il raggruppamento). 

- Il recupero è avvenuto mediamente sul 33% delle pratiche ed il 42% del valore. 

• ASSICURATIVO

- Le pratiche affidate sono 49 mila, pari all’1%.

- Gli importi affidati sono €49 milioni, ovvero lo 0,1% sul totale.

- Il ticket medio è di 1.010 euro. 

- Il recupero è avvenuto mediamente sul 74% delle pratiche ed il 77% del valore 
(performance migliori di tutte le categorie censite). 

• ALTRE IMPRESE

- Le pratiche affidate sono 0,8 milioni, pari al 12%.

- Gli importi affidati sono €1,4 miliardi, ovvero il 4% sul totale.

- Il ticket medio è di 1.659 euro. 

- Il recupero è avvenuto mediamente sul 39% delle pratiche ed il 10% del valore. 
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Per i crediti lavorati in C/III Cessionario può essere interessante un’analisi dell’aging per
verificare come il trascorrere del tempo rispetto al momento dell’insolvenza possa influen-
zare l’efficacia del recupero. 

Nel caso dei crediti bancari le pratiche con un aging inferiore ad 1 anno presentano un
ticket medio più basso (€3.926) e le performance di recupero migliori, pari al 27% sulle
pratiche e al 21% sugli importi. I crediti con aging tra 1 e 3 anni presentano un ticket medio
più elevato (€10.430) e tassi di recupero decisamente più bassi (7,5% sulle pratiche, 1,6%
per importo). I crediti con aging superiore ai 3 anni presentano un ticket di poco inferiore
(€8.022) e tassi di recupero leggermente migliori (9,6% per pratica, 3% per importo).

Nel caso dei crediti finanziari il miglior tasso di recupero sul numero di pratiche è del 9,8%
in corrispondenza di un aging compreso tra 1 e 3 anni, mentre sugli importi è pari al 3,4%
per aging oltre i 3 anni. 

Il ticket medio complessivo (€5.318) è più basso rispetto al caso bancario. I crediti di utility
e altre imprese presentano un ticket medio (€1.549) molto inferiore rispetto ai crediti
bancari e finanziari e buoni tassi di recupero su crediti freschi (18,2% sulle pratiche, 14,8%
sugli importi con aging inferiori all’anno) ma in rapida diminuzione al crescere dell’anzia-
nità dei crediti stessi.

Tab. 3.14: Crediti affidati in C/III Cessionario per aging

CREDITI Affidato Recuperato Ticket Performance
BANCARI N. % Importi % N. % Importi % medio Pratiche Importi
< 1 anno 63 19% 248 4% 17 23% 52 26% 3.926 27,3% 20,8%
Da 1 a 3 anni 207 28% 2.159 36% 15 20% 35 18% 10.430 7,5% 1,6%
> 3 anni 457 63% 3.663 60% 44 57% 112 56% 8.022 9,6% 3,0%
Totale 727 100% 6.071 100% 77 100% 198 100% 8.351 10,5% 3,3%

CREDITI Affidato Recuperato Ticket Performance
FINANZIARI N. % Importi % N. % Importi % medio Pratiche Importi
< 1 anno 72 7% 459 8% 5 8% 3 2% 6.396 6,5% 0,6%
Da 1 a 3 anni 235 22% 1.795 31% 23 38% 43 26% 7.641 9,8% 2,4%
> 3 anni 777 72% 3.507 61% 33 54% 118 72% 4.515 4,3% 3,4%
Totale 1.083 100% 5.761 100% 61 100% 164 100% 5.318 5,6% 2,8%

CREDITI Utility, Affidato Recuperato Ticket Performance
Altri N. % Importi % N. % Importi % medio Pratiche Importi
< 1 anno 7 0% 5 0% 1 2% 1 1% 692 18,2% 14,8%
Da 1 a 3 anni 265 16% 142 6% 16 23% 2 2% 535 6,1% 1,3%
> 3 anni 1.353 83% 2.371 94% 53 75% 107 98% 1.752 3,9% 4,5%
Totale 1.626 100% 2.518 100% 70 100% 110 100% 1.549 4,3% 4,4%

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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3.4 ANALISI DI DETTAGLIO – LAVORAZIONI IN CONTO TERZI A CONFRONTO

Pur in presenza di una nuova e più dettagliata metodologia di rilevazione delle informazioni
che divide il C/III Originator dal C/III Cessionario, al fine di conservare la comparabilità
storica dei dati e dedurne il trend, si propongono qui nel seguito tre analisi parallele (tipo
di debitore, tipo di lavorazione ed evoluzione storica delle performance) sull’intero gruppo
dei crediti in C/III. 

In termini di tipologia del debitore i crediti si possono classificare in tre fattispecie:

• B2C - business to consumer

• B2B - business to business

• PA - pubblica amministrazione (nuova categoria censita dal 2018 – solo per i Crediti
C/III Originator)

Si evidenzia che, nel 2018, le pratiche si sono distribuite in prevalenza sul B2C (74%),
seguito dal B2B (20%) e dalla PA (6%), mentre gli importi si concentrano per il 67% sul
B2C, per il 31% sul B2B e per il 2% sulla PA. Tale ripartizione appare sostanzialmente in
linea con quella del biennio precedente. 

Più in dettaglio è possibile osservare che:

• nel B2B: il valore medio scende a €2.719. La performance sul numero pratiche
migliora, attestandosi al 36%, così come quella sugli importi che raggiunge il 10%.

• nel B2C: il valore medio si attesta a €1.614, in diminuzione rispetto all’anno prece-
dente. Le performance in numero e valore peggiorano leggermente, portandosi
rispettivamente al 33% e al 9%. 

• nella PA: il valore medio si attesta a €792; le performance in numero e valore si
attestano al 24% e 53%. 

Tab. 3.15: Confronto C/III per Tipologia di debitore e anno

Crediti Affidati 2016 Crediti Affidati 2017 Crediti Affidati 2018

TIPOLOGIA Ticket Ticket Ticket 

DEBITORE
Pratiche Importi medio Pratiche Importi medio Pratiche Importi medio
(Peso %) (Peso %) (€) (Peso %) (Peso %) (€) (Peso %) (Peso %) (€)

B2B 9% 17% 3.130 22% 34% 3.136 20% 31% 2.719

B2C 91% 83% 1.670 78% 66% 1.726 74% 67% 1.614

PA 6% 2% 792

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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I dati di dettaglio del C/III Originator e C/III Cessionario rivelano una sostanziale simili-
tudine nelle proporzioni tra pratiche B2B e B2C nei due gruppi, sia per numero che per
importi. I crediti della PA compaiono però solamente nel primo raggruppamento. 
Il ticket medio è decisamente più elevato per il C/III Cessionario rispetto al C/III 
Originator, sia nel B2B (€6.861 vs €1.991) che nel B2C (€3.715 vs €1.198). 
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Tab. 3.16: Confronto Performance per Tipo Clientela

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

Performance (%) 2016 Performance (%) 2017 Performance (%) 2018

TIPOLOGIA 
Pratiche Importi Pratiche Importi Pratiche Importi

DEBITORE

B2B 29% 18% 31% 9% 36% 10%

B2C 37% 12% 35% 11% 33% 9%

PA 24% 53%
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Fig. 3.14: Ripartizione delle pratiche affidate per tipologia del debitore e di C/III

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Fig. 3.15: Ripartizione degli importi affidati per tipologia del debitore e di C/III

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

1.991
1.198 792

6.861

3.715

0 

2.000 

4.000 

6.000 

8.000 

 
B2B 

 
B2C  PA 

C/III Originator C/III Cessionario  

Fig. 3.16: Ticket medio per tipologia di debitore e di C/III
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Dall’analisi dei valori per tipologia di lavorazione, sulla base della riclassificazione dei dati
inerenti all’attività di recupero dei crediti C/III tra Phone Collection, Home 
Collection e Master Legal per il 2018 emerge che:

• La Phone Collection assorbe l’81% delle lavorazioni in numero pratiche e il 49% in
base ai valori, con un aumento in entrambi i casi rispetto all’anno precedente. Il valore
medio gestito è pari a €1.287, in linea con quello del 2017. La performance in numero
di pratiche recuperate è del 35%, quella sugli importi del 15%, entrambe in diminu-
zione rispetto al 2017.

• La Home Collection assorbe il 16% delle pratiche ed il 34% del valore affidato,
entrambe in diminuzione rispetto al passato. Il valore medio si attesta a €4.513, con
un sensibile aumento rispetto al 2017. La performance in numero di pratiche recupe-
rate è del 21%, quella sugli importi del 5%, in linea con l’anno precedente.

• Il Master Legal gestisce il 3% delle pratiche e il 17% degli importi. Il valore medio si
attesta a €11.613, con un sensibile aumento rispetto al passato. La performance in
numero di pratiche recuperate è del 7%, quella sugli importi del 2%.

I dati di dettaglio del C/III Originator e del C/III Cessionario rivelano un maggiore utilizzo
della Phone Collection nel primo caso rispetto al secondo, giustificabile sulla base di un
ticket medio più basso e di una maggiore presenza di crediti basati su utenze di servizi.
Viceversa nel caso dei crediti recuperati per conto di un cessionario si evidenzia un impiego
più ampio sia della Home Collection che del Master Legal. 

Tab. 3.17: Confronto creditic C/III per Tipologia di lavorazione e anno

Crediti Affidati 2016 Crediti Affidati 2017 Crediti Affidati 2018

TIPOLOGIA DI Ticket Ticket Ticket 

LAVORAZIONE
Pratiche Importi medio Pratiche Importi medio Pratiche Importi medio
(Peso %) (Peso %) (€) (Peso %) (Peso %) (€) (Peso %) (Peso %) (€)

Phone Collection 76% 41% 1.054 73% 47% 1.297 81% 49% 1.287

Home Collection 19% 36% 3.716 21% 40% 3.901 16% 34% 4.513

Master Legal 5,3% 23% 8.438 6% 14% 4.588 3% 17% 11.613

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

Tab. 3.18: Confronto Performance per anno

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
Celle vuote: dovute a cambiamenti nella modalità della rilevazione dei dati

Performance (%) 2016 Performance (%) 2017 Performance (%) 2018

TIPOLOGIA DI 
Pratiche Importi Pratiche Importi Pratiche ImportiLAVORAZIONE

Phone Collection 37% 16% 40% 17% 35% 15%

Home Collection 26% 8% 20% 5% 21% 5%

Master Legal 7% 2%
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Fig. 3.17: Ripartizione delle pratiche affidate in C/III Originator per tipologia di lavorazione

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Come già osservato, i ticket medi del C/III Originator sono più contenuti rispetto al caso
del C/III Cessionario e tale evidenza è confermata, indipendentemente dalle tipologie di
lavorazione (vedi Fig. 3.19). 

L’analisi dell’andamento delle performance per classe di Committenti è stata effettuata
utilizzando i dati relativi a tutti i crediti cessionario e originator in C/III lavorati nel triennio
2016-2018. Complessivamente si osserva una riduzione delle performance di recupero sia
sul numero pratiche che sugli importi, con impatti particolarmente evidenti per i settori
bancario, finanziario e del leasing. Tale tendenza è stata sicuramente influenzata dall’in-
cremento dei volumi di NPLs lavorati nel C/III Cessionario, come ben evidenziato dai
dati in premessa al capitolo, trattandosi spesso di crediti insoluti accumulati dagli interme-
diari creditizi e finanziari nel tempo, con caratteristiche di qualità ed aging non favorevoli
allo svolgimento dell’attività di recupero. A questo si aggiunge un trend negativo per quanto
riguarda la spesa delle famiglie italiane. 

Da una ricerca di Federconsumatori13 tra il 2013 e il 2018 il reddito medio di una famiglia
è cresciuto del 4,4%, mentre la spesa è cresciuta del 6,4%. Questo porta a pensare che il
potere d’acquisto delle famiglie italiane sia diminuito ed abbia avuto un impatto negativo
anche sulla possibilità di rimborso di impegni finanziari derivanti da debiti verso terzi.

13  Federconsumatori, Redditi e Consumi 2013-2018 – Impoverimento delle famiglie e aumento delle disparità.
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Fig. 3.19: Ticket medio per tipologia di lavorazione e di C/III

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Tab. 3.19: Confronto performance storiche per classificazione delle committenti

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
Celle vuote: dovute a cambiamenti nella modalità di rilevazione dei dati

Performance 2016 Performance 2017 Performance 2018

CLASSIFICAZIONE
Pratiche Importi Pratiche Importi Pratiche Importi

Bancario  e Finanziario 50% 16% 56% 18%

Bancario 40% 9%

Finanziario 39% 7%

Leasing 64% 47% 54% 45% 55% 11%

Utility e TLC 28% 17% 31% 12% 25% 16%

Altro 41% 31% 30% 28% 39% 10%

Commerciale 42% 32% 35% 25% 28% 27%

Assicurativo 36% 29% 43% 22% 26% 15%

Pubblica Amm.ne 42% 49% 21% 29% 23% 44%

In dettaglio l’evoluzione per i singoli settori: 

• BANCARIO - FINANZIARIO

Per il comparto bancario (censito separatamente dal 2018) la performance del 2018
in termini di pratiche recuperate si attesta al 40%, quella in valore al 9%. Similmente
nel comparto finanziario la performance sulle pratiche è del 39% e quella sui valori
del 7%. Per entrambe i settori quindi si evidenzia una forte riduzione delle perfor-
mance, specie nel caso di quella calcolata sui valori, che risulta più che dimezzata ri-
spetto al biennio precedente. 

• LEASING

Il settore presenta un miglioramento della performance in quantità, che si attesta al 55%,
ma un contemporaneo e rilevante peggioramento in quella per valore, che scende all’11%. 

• UTILITY/TLC

Il settore presenta una variazione rispetto al 2017: la performance in termini di numero
di pratiche incassate peggiora, attestandosi al 25% (-6 pp), mentre la performance in 
termini di valori riscontra un miglioramento di 4 pp, portandosi al 16%. Rispetto al
comparto finanziario, Utility/TLC segnano un miglior trend, dovuto alla minor 
influenza del credito deteriorato nei portafogli in lavorazione delle nostre Associate.

• COMMERCIALE/ASSICURATIVO/ALTRI IMPORTI

Le performance del 2018 mostrano segni altalenanti: in peggioramento quelle del settore
Assicurativo, e in parte nel Commerciale, in miglioramento sugli importi di Altri Crediti. 

• PA

Si osserva un miglioramento nei recuperi rispetto al 2017, sia in termini di numero di
pratiche che di importi. 
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In termini settoriali la principale componente si conferma essere quella dei crediti Bancari,
che rappresentano il 19% dei crediti in numero di pratiche ed il 50% in valore, con un
ticket medio pari a €8.619. 

I crediti Finanziari rappresentano il 15% delle pratiche e il 38% degli importi, con un ticket
medio pari a €8.588. 

La voce Altro include una pluralità di categorie, tra cui le utility, le assicurazioni e le TLC
e pesa per ben il 65% del numero di pratiche e l’11% degli importi. Il ticket medio è per
conseguenza il più basso tra le varie categorie (€564). 

Il ticket medio più elevato, pari a €53.076 appartiene alla categoria Altri Fondi (introdotta da
questa edizione del Rapporto), che identifica i crediti acquistati sul mercato secondario. La
rilevanza di tale categoria sul totale delle pratiche e degli importi è tuttavia ancora marginale.  

Anche il Leasing conferma un elevato ticket medio, pari a €17.698, ma pesa in misura
molto contenuta sia in termini di pratiche che di importi.

I crediti acquistati nel corso dell’anno (fig. 3.21) presentano una distribuzione settoriale
simile a quella dello stock appena descritto. In termini di numero di pratiche prevale la
categoria Altro (78%), seguita dal settore Bancario (13%) e Finanziario (7%), con un apporto
residuale delle altre categorie. In termini di importi il settore Bancario ha rappresentato il
67% dei crediti acquistati nel 2018, seguito dal Finanziario (17%) e Altro (15%). Il ticket
medio è di poco inferiore a quello dello stock di portafoglio (€3.021 contro €3.343),
complice una riduzione generalizzata dei ticket medi dei vari settori con la sola rilevante
eccezione del caso Bancario (con un ticket medio per i crediti acquistati nel 2018 più che
doppio rispetto a quello dello stock). 

3.5 CONTO PROPRIO: ANALISI DEL PORTAFOGLIO DELLE IMPRESE UNIREC

Da quest’anno viene ulteriormente approfondita l’analisi del Conto Proprio delle imprese
Unirec con il dettaglio dei crediti di proprietà e la relativa composizione del portafoglio.  

Le risposte sono state fornite da 23 aziende, che al 31/12/2018 detenevano un portafoglio
proprio complessivo di quasi 20 miliardi di euro (in aumento rispetto ai circa 16 miliardi
del portafoglio al 31/12/2017). Tali aziende nel corso del 2018 hanno acquistato crediti
per quasi 4 miliardi, incassando contemporaneamente circa il 10% di tale controvalore. 

La percentuale di portafogli definiti, ovvero per i quali nel 2018 è stato concordato un
piano di rientro con il debitore ammonta al 5,76%.

Tab. 3.20: Evoluzione del portafoglio crediti di proprietà

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

Numero Pratiche (N/000) Importi (Valore Nominale/mln)

Crediti acquistati nel 2018 1.271 3.849 

Incassi realizzati nel 2018 786 364

Portafoglio crediti al 31/12/2018 5.986 19.835 

Percentuale di portafogli definiti 5,76% 
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Fig. 3.20: Composizione settoriale del portafoglio crediti di proprietà (stock al 31/12/2018)

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Fig. 3.21: Composizione settoriale dei crediti di proprietà acquistati nel 2018 (flusso)

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

Tab. 3.21: Ticket medio sui crediti di proprietà 

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

CLASSIFICAZIONE ticket medio sullo stock crediti ticket medio sul flusso dei crediti 
di proprietà al 31/12/2018 di proprietà  acquistati nel 2018

Bancario 8.619 16.380 

Finanziario 8.588 7.061 

Leasing 17.698 9.523 

Commerciale 1.828 1.579 

PA 2.410 248 

Altri fondi 53.076 13.679 

Altro 564 561 

Totale 3.343 3.021 
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In termini geografici la composizione del portafoglio in conto proprio delle Associate
Unirec è in buona parte sovrapponibile a quella già vista in precedenza per le lavorazioni
in conto terzi. Infatti le regioni in cui si concentra la maggior parte dei crediti sono la
Lombardia (17 % degli importi e 13% delle pratiche), il Lazio (11% degli importi e 10%
delle pratiche), la Campania (10% degli importi, 15% delle pratiche) e la Sicilia (10% degli
importi, 12% delle pratiche). 

Anche i crediti acquistati nel 2018 seguono la stessa distribuzione geografica. Si segnala
solo una crescita, in termini di importo, del peso dei crediti originati in Emilia-Romagna e
nel Lazio, a fronte di una riduzione della rilevanza di quelli acquistati in Sicilia, Lombardia
e Campania.

Tab. 3.22: Distribuzione geografica per regione del Portafoglio C/Proprio 

Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

REGIONE
Portafoglio al 31/12/2018 Crediti acquistati nel 2018

% su Pratiche % su Importi % su Pratiche % su Importi
LOMBARDIA 13,3% 17,5% 14,9% 13,3%
LAZIO 9,7% 10,7% 12,9% 13,5%
CAMPANIA 15,2% 10,5% 13,7% 9,0%
SICILIA 12,4% 10,5% 10,6% 7,6%
EMILIA 7,8% 7,9% 6,7% 10,4%
PIEMONTE 6,3% 7,6% 8,1% 7,9%
VENETO 4,7% 6,9% 4,6% 8,7%
TOSCANA 5,5% 6,6% 4,7% 6,6%
PUGLIA 6,7% 5,0% 5,9% 4,3%
CALABRIA 4,3% 3,4% 2,9% 3,3%
LIGURIA 2,7% 2,4% 3,2% 2,3%
SARDEGNA 2,7% 2,4% 1,8% 2,3%
ABRUZZO 2,2% 2,0% 2,3% 2,6%
MARCHE 1,9% 1,7% 2,0% 2,4%
FRIULI 1,5% 1,2% 1,7% 2,3%
UMBRIA 1,3% 1,2% 1,3% 1,0%
BASILICATA 0,8% 0,9% 0,8% 1,0%
TRENTINO 0,4% 0,7% 0,7% 0,7%
MOLISE 0,5% 0,4% 0,6% 0,4%
ESTERO 0,1% 0,2% 0,3% 0,3%
V. D’AOSTA 0,1% 0,2% 0,4% 0,1%
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Fig. 3.22: Distribuzione geografica per regione del Portafoglio C/Proprio – Importi (€/mln)

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Per quanto attiene alla tipologia di debitore, la ripartizione dello stock dei crediti di
proprietà e del flusso acquistato nel 2018 è molto simile: in entrambi i casi la maggioranza
delle pratiche è B2C (80% circa), mentre nel restante 20% dei casi si tratta di B2B. Non
sono segnalati casi in cui il debitore originario fosse la Pubblica Amministrazione.

Un’ulteriore dimensione approfondita è l’eventuale presenza di garanzie sui crediti acqui-
stati e gestiti in conto proprio. Al 31/12/2018 la quasi totalità dei crediti detenuti in porta-
foglio da imprese appartenenti a Unirec è unsecured ossia priva di garanzie specifiche (99,6%
in numero di pratiche e 94,4% a valore). 

Tale rapporto è simile anche per i crediti acquistati negli ultimi dodici mesi, in particolare
per numero di pratiche, mentre in termini di importo si osserva una maggiore proporzione
(23%) di crediti secured. Il ticket medio dell’intero portafoglio è ovviamente diverso nei due
casi: attorno a €50.000 per le operazioni garantite (ed in ulteriore aumento fino a €70.000
per i crediti acquistati nel 2018), pari a €3.160 per le non garantite.

Quanto all’aging, ossia al tempo trascorso rispetto al momento di manifestazione 
dell’insolvenza, l’analisi sul flusso dei crediti acquistati nel 2018 evidenzia una maggiore
concentrazione sulle anzianità superiori ai 3 anni (67% degli importi e 54% delle pratiche);
anzianità tra 1 e 3 anni caratterizzano il 24% degli importi ed il 42% delle pratiche, mentre
i crediti “più giovani”, ovvero con insolvenza datata meno di un anno, riguardano il 9%
degli importi ed il 4% delle pratiche.  

Tab. 3.23: Distribuzione del C/Proprio per tipologia di debitore

Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

Portafoglio al 31/12/2018 Crediti C/Proprio acquistati nel 2018

% su Pratiche % su Importi % su Pratiche % su Importi
B2B 18% 35% 19% 35%
B2C 82% 65% 81% 65%
PA 0% 0% 0% 0%

TIPOLOGIA 
DEL DEBITORE

Tab. 3.24: Distribuzione del C/Proprio per garanzie in essere sui crediti 

Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

Portafoglio al 31/12/2018 Crediti C/Proprio acquistati nel 2018

% su Pratiche % su Importi Ticket medio % su Pratiche % su Importi Ticket medio
Garantiti 0,4% 5,6% 50.017 1% 22,9% 70.339
Non Garantiti 99,6% 94,4% 3.168 99% 77,1% 2.351
Totali 100% 100% 3.343 100% 100% 3.021

TIPOLOGIA 
DEL CREDITO
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Avendo a riguardo l’intero portafoglio dei crediti di proprietà si osserva che in termini
di pratiche il recupero avviene in oltre la metà dei casi tramite Phone Collection (opera-
zioni più massive, ticket medio pari a €1.411), mentre in termini di importi la lavora-
zione più utilizzata è il Master Legal (su operazioni più complesse e ampie, come
conferma un ticket medio di oltre €22.000). La voce “Altro” si riferisce a crediti in porta-
foglio per i quali non sono state intraprese azioni di recupero al 31 dicembre 2018 e
riguarda il 23% delle pratiche ed il 31% degli importi. Infine, le lavorazioni effettuate
tramite recupero domiciliare riguardano il 18% delle pratiche ed il 12% degli importi,
per un ticket medio pari a €2.238.

67%

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 

< 1 anno 

 
Da 1 a 3 anni 

> 3 anni 

% su Importi % su Pratiche 

54%

24%
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Fig. 3.23: Aging dei crediti in C/Proprio acquistati nel 2018

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Fig. 3.24: Tipologia di lavorazione del portafoglio in C/Proprio

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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4 QUADRO D’INSIEME: OPERATORI, RICAVI COMPLESSIVI E RICAVI DELLA

SOLA ATTIVITÀ DI RECUPERO CREDITI

Obiettivo di questo capitolo è approfondire le dinamiche economico reddituali delle imprese
associate sulla base dei dati ufficiali di bilancio per il 2017 e delle informazioni comunicate
tramite i questionari erogati dall’Associazione relative al 2018.

4.1 DISTRIBUZIONE DELLE IMPRESE ASSOCIATE UNIREC PER FORMA GIURIDICA

Nel 2018 Unirec ha annoverato 206 imprese associate, 5 in meno rispetto all’anno prece-
dente. La variazione è dipesa dal venir meno di 4 Sas ed 1 Spa ed ha avuto un impatto
molto limitato sulla composizione delle Associate per forma societaria. 

La maggior parte delle Associate è a tutt’oggi rappresentata dalle Società a responsabilità
limitata, che pesano per oltre il 79% sulla base associativa, seguite dalle Società per azioni
che pesano per il 12,8%. Complessivamente quindi le Società di capitale pesano per il 92%
sul totale delle Associate, quelle di persone per l’8%. 

Fig. 4.1: Imprese associate Unirec suddivise per forma giuridica

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Tab. 4.1: Imprese associate ad Unirec suddivise per forma giuridica

Imprese 2014 2015 2016 2017 2018

SpA 25 26 26 28 27

Srl 156 159 162 163 163

Sas 15 15 16 16 12

Snc 2 2 1 1 1

D.I. e soc. coop. 4 4 2 2 2

Società estere 3 2 2 1 1

Totale 205 208 209 211 206

4.2 DISTRIBUZIONE DELLE IMPRESE ASSOCIATE UNIREC PER AREA GEOGRAFICA

La ripartizione geografica delle imprese associate ad Unirec si mostra sostanzialmente stabile
e con poche variazioni unitarie nelle singole aree.

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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68

Fig. 4.2: Ripartizione per zona geografica delle imprese Unirec

L’area Centro e Sardegna conquista il primato per numero di imprese associate ad Unirec
con 68 unità (3 in più del 2017, pari al 33,0% del totale) pur se distanziandosi solo di due
unità rispetto all’area Nord-Ovest. Quest’ultima assiste ad un leggero decremento delle
unità da 68 a 66, raggiungendo un peso complessivo pari al 32,0%.  

Il terzo posto è anche quest’anno occupato dall’area Sud e Sicilia, con 46 imprese (sette in
meno rispetto al 2017), pari al 22% del totale. 

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Tab. 4.2: Distribuzione delle imprese associate Unirec per area geografica

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

Area Geografica 2013 2014 2015 2016 2017 2018

n. n. n. n. n. n. Peso %

Liguria 5 5 5 6 4 5 2,4%

Lombardia 38 44 49 47 51 48 23%

Piemonte 13 13 12 13 13 13 6,3%

Totale Nord-Ovest 56 62 66 66 68 66 32%
Emilia 9 10 9 11 10 10 4,9%

Friuli 2 2 2 3 3 3 1,5%

Trentino 1 1 1 1 1 1 0,49%

Veneto 11 12 13 11 11 11 5,3%

Totale Nord-Est 23 25 25% 26 25 25 12%
Abruzzo 2 2 2 2 1 1 0,49%

Lazio 39 41 41 38 40 43 21%

Marche 5 5 5 4 3 3 1,5%

Sardegna 5 6 5 5 4 5 2,4%

Toscana 15 16 15 14 13 13 6,3%

Umbria 2 2 2 2 3 3 1,5%

Totale Centro e Sardegna 68 72 70% 65 64 68 33%
Calabria 5 6 6 7 7 7 3,4%

Campania 18 18 21 24 26 23 11%

Puglia 7 7 7 7 6 3 1,5%

Sicilia 12 12 12 13 14 13 6,3%

Totale Sud e Sicilia 42 43 46 51 53 46 22%
Estero 3 3 1 1 1 1 0,49%
Tot. Imprese 192 205 208 209 211 206

L’area Nord-Est continua a pesare per il 12% sul totale delle Associate, con un numero
stabile di imprese pari a 25 unità. 
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4.3 RICAVI COMPLESSIVI (RECUPERO CREDITI E ALTRI SERVIZI)

I ricavi complessivi delle imprese associate Unirec nel 2017 hanno subito un incremento, atte-
standosi a €853 milioni, con un 14,2% in più rispetto ai 746 milioni di euro del 2016 
e superando anche i valori registrati negli anni precedenti.

Da una distinzione per tipologia di imprese associate si rileva che:

• le società di capitali hanno registrato un incremento di oltre il 13% del totale dei ricavi,
passando dai €739 milioni del 2016 agli €837 milioni del 2017. Rimane sostanzialmente
stabile il peso che hanno sul totale dei ricavi delle Associate ad Unirec (98%);

• le altre società (di persone, consorzi ed estere) hanno registrato nel 2017 un importante incre-
mento dei ricavi totali rispetto all’anno precedente (+109%), attestandosi a un ammontare
complessivo di €15,33 milioni (contro i 7,33milioni del 2016);

• tra le società di capitale, quelle in forma di SpA hanno registrato un incremento del 24,7% del
valore della produzione, passando da €369 milioni a €460 milioni. Pur se in misura meno
decisa, anche le società di capitale in forma di Srl hanno registrato un aumento del valore
della produzione, che è passata da €370 a €377 milioni (+ 1,9%). Dati i diversi tassi di crescita,
il peso sul totale dei ricavi delle SpA è cresciuto dal 49% al 54%, mentre quello delle Srl è
diminuito dal 50% al 44%. 

Per quanto riguarda il 2018, sulla base dei dati segnalati dagli Associati è possibile fornire una
stima tendenziale del fatturato complessivo pari a 828 milioni di euro, in leggera diminuzione
(-3%) rispetto all’esercizio precedente. 

SVILUPPO E ANDAMENTO ECONOMICO DELLE IMPRESE ASSOCIATE A UNIREC
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Tab. 4.3: Ricavi Complessivi o valore della produzione Unirec (€/mln) 

Tipologia 2014 2015 2016 2017 2018*
di Impresa €/mln Peso % €/mln Peso % €/mln Peso % €/mln Peso % Δ % su AP

SpA 449 59% 333 49% 369 49% 460 54% 19,7%

Srl 305 40% 344 50% 370 50% 377 7,6% 5,4%

Altro 7 1% 9 1% 7 1% 15 2% 35,0%
Unirec 762 100% 686 100% 746 853 14,2% 828

Fonte: Bilanci Aziendali ed elaborazione dati Centro Studi Unirec
Δ % su AP: variazione percentuale su Anno Precedente
*Il dato 2018 è da considerarsi quale previsione elaborata sulla base di dati non ufficiali comunicati dagli Associati
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54%

Fonte: Bilanci Aziendali ed elaborazione dati Centro Studi Unirec

Tab. 4.4: Ricavi per la sola attività di recupero crediti (€/mln) 

Tipologia 2014 2015 2016 2017 2018*
di Impresa €/mln Peso % €/mln Peso % €/mln Peso % €/mln Peso % Δ % su AP

SpA 328 55% 309 51% 309 46,3% 446 54% 38%

Srl 256 43% 289 48% 351 52,6% 369 44% 9%

Altro 9 1% 8 1% 7 1,1% 15 2% 44%
Unirec 592 100% 606 100% 667 830 24,4% 752

Fonte: Bilanci Aziendali ed elaborazione dati Centro Studi Unirec
Δ % su AP: variazione percentuale su Anno Precedente
*Il dato 2018 è da considerarsi quale previsione elaborata sulla base di dati non ufficiali comunicati dagli Associati

4.4 RICAVI PER LA SOLA ATTIVITÀ DI RECUPERO CREDITI

Dai bilanci si rileva che anche nel 2017 i ricavi per la sola attività di recupero crediti delle aziende
associate Unirec sono aumentati: sono passati da 667 a 830 milioni di euro, con un incremento
di circa il 24%.

Le Società per azioni registrano un aumento dei ricavi per recupero crediti a €446 milioni 
(dai €309 milioni del 2016, +44%) e tornano a rappresentare la maggioranza del totale (54%)
come negli anni precedenti il 2016.  

Nelle Srl i ricavi da recupero crediti crescono in maniera meno vivace (da €351 milioni a €369
milioni, +5%) e complessivamente rappresentano il 44% del totale (-9 pp rispetto al 2016).

Un’importante crescita dei ricavi da recupero si registra anche nelle altre tipologie di imprese
(società di persone, consorzi, estero) con un ammontare di ricavi più che doppio rispetto allo
scorso anno. Ciononostante, il loro peso sul totale rimane molto limitato e pari al 2%. 

Complessivamente i risultati 2017 appaiono più che positivi, considerata la sostanziale stabilità
nel numero di pratiche gestite e degli importi affidati per tale esercizio (si vedano le precedenti
tab. 3.1 e 3.2).

Fig. 4.3: Anno 2017: Associate Unirec distribuzione dei ricavi da recupero per forma giuridica
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Anche in questo caso vengono riportati i dati provvisori relativi al 2018 comunicati dalle
imprese associate. I ricavi da solo recupero crediti ammontano a 752 milioni di euro,
mostrando una riduzione di circa il 9% rispetto al 2017. 

4.5 RICAVI DA RECUPERO CREDITI PER DIMENSIONE AZIENDALE

Suddividendo le sole società di capitale per fascia di fatturato è possibile approfondire
ulteriormente l’analisi. 

Nel 2017 il 40% dei ricavi complessivi delle imprese associate ad Unirec è stato generato
dalle 10 aziende con fatturato individuale superiore ai 20 milioni, che hanno fatto segnare
un deciso incremento rispetto allo scorso anno (+13 pp). A seguire, le 15 imprese attive
nella fascia di fatturato tra 10 e 20 milioni hanno  realizzato il 25% del fatturato, in linea
con lo scorso anno (+1 pp). 

Gli operatori nella fascia tra 5 e 10 milioni hanno invece visto ridursi il proprio contributo
al fatturato complessivo, passato all’11% (dal 16% del 2016). Un trend similare ha coinvolto
anche le aziende tra 1 e 5 milioni, che nel 2017 hanno generato il 20% del fatturato (rispetto
al 24% del 2016) e quelle con ricavi fino ad 1 milione di euro, che hanno prodotto il 4%
del fatturato (contro il 6% dell’anno precedente). 

In sintesi quindi si osserva che la crescita del fatturato riscontrata nel 2017 è stata prevalen-
temente appannaggio delle imprese di maggiore dimensione, complici le lavorazioni di
consistenti portafogli di NPLs.
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1.000 – 5.000

5.000 – 10.000

10.000 – 20.000

> 20.000

25%

40%
4%

20%

11%

Fig. 4.4: Anno 2017 Associate Unirec distribuzione per fascia di ricavo (% su valori)

Fonte: Bilanci Aziendali ed elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Tab. 4.5: Suddivisione delle imprese Unirec per fascia di ricavo

2015 2016 2017

Fascia di Ricavo
n. % n. % n. % Δ % su AP

< 1.000 97 52% 96 50% 97 48% -1,7%

1.000 – 5.000 66 35% 66 34% 66 33% -1,5%

5.000 – 10.000 4 2,2% 12 6,3% 13 6,5% 0,2%

10.000 – 20.000 12 6,5% 11 5,7% 15 7,5% 1,73%

> 20.000 7 3,8% 7 3,6% 10 5,0% 1,33%

Totale 186 100% 192 100% 201

Fonte: Bilanci aziendali ed elaborazione dati Centro Studi Unirec
Δ % su AP: variazione percentuale su Anno Precedente

In termini quantitativi, nel 2017 la numerosità delle imprese Unirec per fasce di ricavi
rimane simile a quella dell’anno precedente per le classi di fatturato minori (fino a 10
milioni), mentre aumentano i componenti delle classi di ricavo più elevate (+4 aziende tra
10 e 20 milioni e +3 aziende oltre i 20 milioni). Pur se ancora il 48% delle imprese Unirec
si concentra nella fascia di ricavo fino a un milione di euro (97 imprese), è innegabile il
trend di aumento dimensionale in atto nel settore, alla ricerca di economie di scala e di
scopo. 

4.6 REDDITIVITÀ OPERATIVA DELLE ASSOCIATE

Da questa edizione del Rapporto si ritiene utile proporre un’analisi della redditività delle imprese
associate focalizzata sulla grandezza che meglio esprime l’economicità caratteristica del business,
ossia sul reddito operativo, in alternativa all’utile netto che, come noto, può risentire dell’inci-
denza di fattori straordinari e non ripetibili. In particolare la grandezza utilizzata è il rapporto tra
reddito operativo e fatturato, onde evidenziare la redditività ottenuta per unità di ricavo. 

La figura 4.5 propone la distribuzione di frequenza del rapporto tra reddito operativo e fatturato
per le società di capitali associate per il 2017. Il grafico di sinistra si riferisce all’intero campione
ed evidenzia un rapporto medio reddito operativo/fatturato prossimo allo zero (0,20% per preci-
sione) nonché la presenza di risultati estremi sia negativi (-214%) che positivi (+51%). Per tale
motivo si ripropone a fianco lo stesso grafico rielaborato tenendo conto solo delle imprese con
redditività operativa positiva. In questo secondo caso il rapporto medio reddito operativo/fattu-
rato sale al 9,38%.

Si tratta di un dato sicuramente positivo ma che evidenza anche l’elevato livello di competizione
media in essere tra gli operatori del settore. 
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Fig. 4.5: Distribuzione di frequenza della redditività operativa su fatturato (dati 2017)

Fonte: Bilanci aziendali ed elaborazione dati Centro Studi Unirec

Quanto all’impatto delle dimensioni, si può osservare come la redditività operativa vari a seconda
dell’entità del fatturato. Si veda la tab. 4.6: considerando l’intero campione i valori più elevati di
redditività operativa si registrano nella classe tra 5 e 10 milioni (11,6%) seguita dalla classe delle
imprese più grandi, cioè oltre i 20 milioni di fatturato (8,8%). Considerando solo le imprese con
redditività positiva, i migliori risultati sono assegnati alla classe di fatturato tra 10 e 20 milioni,
seguita dalle due classi precedentemente citate. Si può inoltre evidenziare l’assenza di imprese
con redditività operativa  negativa tra quelle con fatturato più elevato. Le maggiori dimensioni
quindi non sono una garanzia di marginalità in valore assoluto ma indubbiamente facilitano la
realizzazione di performance positive e meno volatili, dai dati infatti le medio grandi, fascia da
5 milioni a 20 milioni di ricavi annui, mostrano la miglior redittività. 

Tab. 4.6: Redditività operativa per classi dimensionali di imprese (dati 2017)

Fonte: Bilanci aziendali ed elaborazione dati Centro Studi Unirec

Fascia di ricavo (€/000)
Reddito Operativo/Fatturato Medio 

N. Aziende % Aziende
Su tutto Solo se Reddito con reddito con reddito

il campione operativo >0 operativo <0 operativo <0

< 1.000 -3,9% 8,0% 16 22%
1.000 – 5.000 2,1% 8,7% 9 19%
5.000 – 10.000 11,6% 13,2% 1 11%
10.000 – 20.000 3,0% 15,8% 2 15%
> 20.000 8,8% 8,8% 0 0%
Totale 0,20% 9,38% 28 18%
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4.7 ADDETTI DEDICATI AL RECUPERO CREDITI

Nel 2018 prosegue la contrazione nel numero degli addetti del settore, riscontrata già a partire
dal 2016; tale tendenza riflette soprattutto i cambiamenti intervenuti nella tipologia di crediti
trattati e nelle modalità di  lavorazione adottate per gestirli. 

Gli addetti del settore in Italia si attestano a 16.753 nel 2018: per il 45% risultano impegnati nella
Phone Collection, per il 24% nel recupero domiciliare, per il 5% nelle attività legali e per il 26%
nel Back-office amministrativo.

Complessivamente la riduzione del numero degli addetti rispetto al 2017 è stata del 2,3%. 
In particolare, dalla riclassificazione dei dati inerenti alla tipologia di attività svolta si rileva che il
maggiore decremento ha riguardato gli operatori Home Collection (-1.544 addetti, pari al -28%),
seguito dalla riduzione degli operatori di Phone Collection (-1.217 addetti, pari al -14%). 

In netta controtendenza appare invece l’attività di Back-office amministrativo, che ha visto un
aumento di oltre il 50% degli addetti (+1.437) ed ha controbilanciato almeno in parte i decre-
menti occupazionali delle attività caratteristiche sopra menzionati. Un’ultima osservazione
riguarda l’attività di natura legale che, censita per la prima volta separatamente dalle precedenti,
restituisce un dato di addetti pari a 926.

 Phone
Collection 

45% 

 Home 
Collection

24% 

 

Master
Legal 

5% 

 Amministrativi
26% 

Fig. 4.6: Ripartizione degli addetti delle aziende Unirec per aree di attività nel 2018

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Tab. 4.7: Addetti Unirec per anno e per tipo di attività

Totale Amministrativi Phone Collection Home Collection Master Legal
Anno n. n. Peso % n. Peso % n. Peso % n. Peso %
2014 19.030 2.631 14% 9.185 48% 7.214 38%
2015 20.432 2.702 13% 11.057 54% 6.673 33%
2016 19.170 3.122 16% 9.191 48% 6.857 36%
2017 17.151 2.854 17% 8.780 51% 5.517 32%
2018 16.753 4.291 26% 7.563 45% 3.973 24% 926 6%
Δ 2018 vs 2017 -398 1.437 -1.217 -1.544

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

Per un confronto grafico si veda anche la figura 4.7, nella quale compaiono separatamente i dati
relativi al Master Legal solo per la rilevazione 2018. 

Per l’effetto combinato dell’aumento delle pratiche affidate (vedi la precedente tab. 3.1) e della
diminuzione degli addetti (tab. 4.8 qui sotto) nel 2018 si registra una forte crescita del numero
medio di pratiche gestito da ciascuna Associata: tale valore si attesta a euro 224.171 (+35% rispetto
al 2017).  È altresì aumentato il numero medio di pratiche gestite per singolo addetto, passato
dalle 2.044 del 2017 alle 2.234 del 2018, con un incremento del 9,2%. 
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Fig. 4.7: Serie storica degli occupati delle aziende Unirec per attività - periodo 2014-2018

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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La figura 4.8 propone un’analisi comparata del numero di pratiche lavorate e del fatturato per
addetto per le ormai consuete cinque classi dimensionali di fatturato in cui sono state divise le
aziende associate che hanno risposto al questionario Unirec. Mediamente un addetto nel 2018
ha lavorato 2.134 pratiche e dato origine ad un fatturato di 45.148 euro. Tuttavia tali dati diver-
gono sensibilmente in funzione delle dimensioni: nelle aziende più grandi la produttività appare
maggiore, sia in termini di numero di pratiche che di fatturato.
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Fig. 4.8: Pratiche (numero, scala a sinistra) e Fatturato (importo in €, scala a destra) 
per addetto e per fasce di ricavo nel 2018

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

Tab. 4.8: Numero di pratiche medie gestite per impresa associata e per addetto

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
Δ % su AP: variazione percentuale su Anno Precedente

Suddivisione pratiche 2014 2015 2016 2017 2018
per Addetto e Associata n. n. n. n. n. Δ % su AP

Numero medio di pratiche
gestite per Associata 198.063 183.315 170.593 166.144 224.171 35%

Numero totale di Addetti 19.030 20.432 19.170 17.151 16.659 -11%

Numero medio di pratiche
gestite per Addetto 2.134 1.866 1.860 2.044 2.234 9,2%
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La figura 4.9 dà evidenza del valore di fatturato realizzato per pratica dalle diverse imprese, per
le quali è riportato in ascissa il numero medio delle pratiche gestite e in ordinata il numero medio
degli addetti. Lungo la diagonale principale (da basso-destra ad alto-sinistra) si posizionano quindi
le imprese in termini di dimensioni aziendali crescenti. Il valore di fatturato prodotto per singola
pratica lavorata è di 20 euro circa in media ma è evidente come tale valore tenda ad aumentare
al crescere delle dimensioni aziendali. L’unica rilevante eccezione è caratterizzata dalle imprese
nella classe di ricavo tra 1 e 5 milioni, che realizzano un fatturato superiore alla media e pari a 22
euro per pratica. Una possibile spiegazione può derivare dallo svolgimento di servizi accessori al
recupero crediti che contribuiscono al totale dei ricavi ma non incidono sul numero di pratiche
lavorate. Merita poi una considerazione particolare il dato sul ricavo medio delle fasce da 5 a 20
milioni di fatturato che, come evidenziato in tabella 4.6, mostrano la miglior redditività del
settore, nonostante un ricavo medio a pratica più basso della media, che potrebbe essere dovuto
ad una maggior flessibilità nella gestione dei costi nei processi di recupero.
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Fig. 4.9: Relazione tra numero medio pratiche, numero medio addetti per azienda e identità del fatturato per pratica

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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4.8 L’INQUADRAMENTO CONTRATTUALE DEGLI ADDETTI

Da questa edizione del Rapporto vengono raccolte e proposte alcune informazioni relative 
all’inquadramento degli addetti delle imprese associate. Come riportato dalla figura 4.10 comples-
sivamente nel 2018 gli addetti risultano inquadrati per il 35% con contratti di collaborazione
coordinata e continuativa (Co.Co.Co), per il 34% con contratti di lavoro dipendente, per il 25%
con partita Iva e per il 6% con altre soluzioni contrattuali.  Al solito però il mix delle soluzioni
varia a seconda delle classi dimensionali: vi è un maggiore ricorso alla partita Iva da parte delle
imprese più piccole (dove prevale l’attività di Home Collection) e una più elevata presenza di
collaboratori coordinati e continuativi nelle imprese più grandi (data l’alta incidenza della Phone
Collection). Nelle imprese di media dimensione sono invece i lavoratori dipendenti a rappre-
sentare la categoria più rilevante.

 Dipendenti 
34% 

 P.IVA 
25% 

Altro
6% 

Co.Co.Co.
35%

Fig. 4.10: Inquadramento degli addetti delle aziende Unirec nel 2018

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

Tab. 4.9: Inquadramento degli addetti delle aziende Unirec nel 2018 per fasce di ricavo

Fasce Ricavo (€/000.000) N. medio addetti Dipendenti Co.Co.Co P.Iva Altro

< 1.000 19 23% 19% 50% 7%

1.000 – 5.000 79 29% 35% 35% 1%

5.000 – 10.000 255 39% 18% 37% 6%

10.000 – 20.000 309 48% 25% 9% 18%

> 20.000 470 34% 52% 12% 2%

Totale 105 34% 35% 25% 6%

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Fig. 4.11: Associate Unirec - ore investite in formazione (anni 2014-2018)

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec
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Fig. 4.12: Associate Unirec – ore medie di formazione per addetto (anni 2014-2018)

Fonte: Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

4.9 LA FORMAZIONE PROFESSIONALE DEGLI ADDETTI

Il 2018 segna una riduzione nelle ore di formazione erogate dalle imprese Unirec agli
addetti. Dalle 379.687 ore del 2017 si passa infatti alle 278.071 ore del 2018. Tuttavia, la
contemporanea diminuzione anche degli addetti destinatari della formazione stessa (pari a
12.599) fa sì che il numero di ore di formazione per addetto rimanga stabile, e pari a 22,1
ore per addetto. Circa l’81% delle ore di formazione è stato erogato internamente
dall’azienda, mentre il restante 19% è ad opera di formatori esterni.
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Fig. 4.13: Provvigione media per tipologia di C/III per il 2018 

Fonte: Bilanci aziendali e dati Imprese Associate Unirec, elaborazione dati Centro Studi Unirec

4.10 PROVVIGIONE MEDIA CORRISPOSTA ALLE IMPRESE ASSOCIATE UNIREC

La provvigione media è ottenuta confrontando i ricavi complessivamente ottenuti e gli
importi recuperati. Sulla base dei dati comunicati ad Unirec dagli Associati per il 2018, la
commissione media complessiva calcolata sulle operazioni di recupero in C/III è pari al
7,08% (contro l’8,15% dello scorso anno).

Tale dato complessivo può essere utilmente scomposto nei due segmenti di C/III Origina-
tor (7,18%) e C/III Cessionario (6,58%). Il minor valore di quest’ultimo, a fronte di un
tasso di recupero storicamente più basso evocativo della maggiore difficoltà delle azioni di
recupero in tale area di business, può apparire, almeno a prima vista, contraddittorio. 
Tuttavia tale valore risente delle modalità con cui sempre più frequentemente vengono
realizzate azioni di recupero c.d. “tombali”, per le quali il cessionario riconosce al collector
commissioni più ridotte in termini percentuali ma anticipate rispetto alla conclusione del
piano di rimborso a lungo termine concordato con il debitore.  
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